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Th film Tiggi y sorti iò allo Stat¶äõñincarichiimportanti.Ora
E 113 UN 11 1 B nè ¾ eontenienza nè i riguardi dovuti ad no-

minibenemeriti;nËinfine gl'intéressi dello Stato
e della soienza permettono ehe ai venga d'ail

Il Numero 5569 della Raccolta n/ficiale tragalla rigorosa applicazione della legge, e

delle le i e dei decreti del Re o cont(ene if si richieda ad ingegneri ormai provetti ed espe-
ramentata una prova astratta della loro abihta,

se te daereto: mèntke no dantio quotidianamente di positiveT0gl ANúdE II neFprogbaare e dirigefeí lavori ad essi affidati
BR BRAEIADI DIQ E R 70L0gT DELLA NAZIONE Vehm dunque nel divisämento, sentito Tavviso

di uomini competenti ed il parere del Comitato
del Genio civile, di considerare óome corsi di

,Sulla proposta deLRresidente del Consiglio pratica ed esperimenti compiuti i servizi resi
$ei liinistri, Nostro Ministro Segretario di dagl'ingyneri allievi, che hanno. nomina da tre
Stato per gli affari dell'Interno; anni; guesti devono progredire nella 9erriera

isla la donianda della maggioranza dei senza alki eúãmi adeondð 11 loro merito ed
anzianità. Gli altri myece che non hanno ancoraiiribtrendhi illaartese per ottenere che in tirocinio triennale non debbono esserè pro-

ligétÍã frà'sione šiâ autori inta "a talete le inossi ad ingegneri di 8' classe àsnzatuver data
groýie'rendilipiffiniòniali, le passività e le prova scritta e verbale della loro idoneita.

pppse parii da quelle del rimãnente del Quando poi dopo due sessioni di esame siano
classificati secondo 11 mento g i ingegneri al-ne

.
.

lievi ora in servizio, si aprirà alPevenienza il
a 14 regope del Consiglio comu- concorso per conferire i vacanti posti e si rien-
li Austo appl(p, in gata 29 dipembre trerà così in uno stato normale

Intanto reputo opportuno che si permetta agli
" ingegneri, che hanno compinto im regolare corso

sto sl'articolo Aô della legge comunale e di studi, di fare pratica dell'arte presso gli uf.
provinciale 20 matso 1865, fioi del Genio civile, dichiarairdo nello stesso
Abbiamd decretäto e decretiamo: tempo e nel modo più esplicifo ¿he questa pral
Articolo unico. La frazione di Vitiã-Cortese tica dukatura non pik di due anni non dà alcun

. titolo per la nomma ad ingegnere allievo.è autorinata a tenere le proprie rendite pa¯ Con qáesti provvedimenti si cliiude l'adito ad
trimonigli, le pasgivit e le spese separate da ogni pretesa non ginétificati e od ogni4ospetto
qu Êef tÏÑfaÂ t o uÀeÀÍBást Ga di favore, e destandúsfana giustä emulañiëne

fra i giovani ingegneri se ne procurerà la hol-
. tues e l'operosità coa voetsggiedel asse e del-,

i Phagyp 11 presenteAecreto,pipruto y .

delgßogellAgggo, pia ipsepto nella Ege 11regolamento per gli esami, che ho l'onore
delta ufâmiale deBe leggi e AeLdecreti 441 di sottoporre all'approvazione di V. M.,tende a
Begno d'Italia, mandan'dq a cidungue spetti guers po ao ee ont ne

esservado e di farlo.es;ërvaæ© " prepgaie i mezz per arrivare la perfetta os-
Dato a Fireûze addia 2 marzo †870· servansg 4ella legge,

VITTORJO MANUELE. 14'N. ð&85 deMa Raccolta ufficiale delle
.e

G. LÑNZA.
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

Il Numerá 5578 della Raccolth offeiale
dellaieggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decrg :

VITTORIO EÉAÑUELE II
TER GRAlli DI Ig 5,7RB f(TÄ DELÏÁ NAZIONB

Vistoji RegioÀeegóto 7 paarzo3867;
Considemieshekla dislipusione; della forza

deiderpi;della Regin snarianamela3? diparti,
mges pernepnseguenza lovesarsos numero

degli ampialati, norgiustineanestaespesa di
yhditálliiriéntd§¾it ibwarittimo in 40-

Sul posizlóne fattací dal Minisiro della
cogç con nelÑ dylÏä G etti,

ago heckeigto 44ecretiamo :

Ag. ggespedale príà ipŠä delþ Ai ar-
timento.lagrittispo in Venezia spppresso a

datitre dal f•«aprile prossione venturo. Gli ame
malati dëi dorpi donaRegia marina saranno

tätinati ospedale militare divisionario della
nale sarannoloorrfspostette indens
i gi ynätWI cure, etalfilite adlë

21 isfédfjibt gli infinalitiWI ootpf
PCI .

e norme con ce dovrå ptoce-
re alla quidgsign a Ñ
gesso ospedale priquipale gnarittimo, 4

r golareillisemiñp staitarip perdaggvi.del
Wadipartimentmaranno determinatedalEo
stro MinistroadqHOMarinan a ad i o

Ordiniamo che il presente decreto, munito

dgig11ýgloStatopsia"inderto neBa Itac-

eqlta ufSeiale áÙlËggiZÊ$$ëeritÌdelËe
gg3 diälii; Sähdag# g|lggieþþdt i di
geservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EHANUELE
G ACTON.

S. M. in del 9 febõ‡äto 1899 894 de
ereto che il regötämèWeb het

a o . 6 e ege-
stas,

Secondo P orhinamente pilldiflW"del Real
eerpo 4el Genio olvile italiapp, guale ilito
dalla legge 20 novegre luo,9 n essun

ingegnere potergesg amgrepen a agne parte,
se non dopo ripetuti cunenti. Dowesteioè l'aspi-
rante aver comdintoalcolíf%egdPyfatica, ed
over subito un jigia pergelt(gpasere no-
minato ingegnere i e söTo iluando avesse

dato prova Af aapacità e septenuto3un apoyo
esame poteygpgi propoliso da sagegnae

esasa a sopravven agg gassone .per-
sokale tecnico delle diverse parti d'Italia, co-
sicchð ii dovette collocare fra gl'ingegneri al-
Revi un numero esuberante di tecnici, senza che
venisse mai is necessità>di aprire un formale

fra questi allievi se ne hanno adesso
gen pbó eltmepassano il .sesto lustro di

e sei, otto, e perfia diepi anni prestano

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DI0 E PER VDLONTÄ DßLLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visti gli articolij88 e 340 depa legge 20

novembre 1859, n. 3754, sulle opere pub
bliche;
Sentito il.Cornitato permanente del perso-

nale del genio civile;
Udite l'avviho'del Consiglio di Stato
Sulla ýoposizioite del Nostro hiinistro Se-

gretario di Stato pei Latori'Pubblici,
Abbiamo decretato e dette iämd:
Art. 1. È. pprovato il golameAto 4

unilo, e visto d'ordine Nosirp, dal Ministro
Segretario .di Stato pei Lavori Pubblici, per
gli esamiAegli ingegneri che appirano ad

.

entrare nel corpo Reale del Gesia civile come
ingegneri allievi.
Art. 2. Gli ingegneri allievit che alA• gens

näia100 non hanno compiuto i tre anni di
servizio nella detta qualità regolarruente con-
fe ita, saranno sottoposti agli stessi esathiper
poter essere promossi, a tempo opportuno, ad
ingigái (i & classe.
qlgo di es Ï qUilijagg äHajo

dell esame, o pop sa presept erg ad un

dellegntpefue prove, satangp kgegziati.
Artes.gingegagri capi del Genipaivile

possowopll.'espresso congpso del Ministero,
amréettere per ladurata di.dassanai sila prati-a
ca ptëliso4'uñizio dipeildentiatjaegl'iWgeµeri
clie abbiàiiollyegtiisitFdi et di,¥ 40 età rl
chieäti"¡i r asþirafe'äi pò ti di ingegnerë at
lißvo.

st ati o i o ato ome

servizio uþb op, p pma 19 a y agua
d'ingeggege,@ipo,
práliaiameelle iLgteseng (oppte, 34 989

del afgilla.dellodstato, sinissertp mella Appe
coltadsfliciale delleeleggias dei decretå det

tegne WItalia, raandands sichiunque spetti
di se ritiMá o ði farlo"esseital's
Dàtii è IFelize adãl 9†Wlfrainf67

che aspirdad ai þósto (nyegnere aNievo e

Real Goripo:de Benia dießscomme brun

cata di dare l'esame egli aspiranti, i giorni pet
presentasio¤•Ashdygmea*Le guelli pe gli

Era pubblicazione ge(¢ppggy eJpg
raÄgli psomi doggeoorrge tergaspon

ti
me

eei eWi doñokkailöW
i all pf6va dŠl esathe"'dòbtítib¾ef tMniw

'greikataroaMiaWLatorìPab

b) La ptova di hyisoddisfaHoogli obblighi nblI€ condizioni volute dall'ärt. 340 dellä ligge
* ' 9 per orfanotron e conservatorii.

della levar 20 hovembre 1859, potranno all'aprirsi di na 6 per Ospedali,
d) Il certificato medico della robusta costitu. colicorso per posti di ingegneke allievo, insinua. 7 per Istitustoni elemostatere e di Opere pie di

zione fisica · re domanda per essere ainmessi all'esame in. verse. ·

d) La patente d'ingegitere rilasciata da una nanzi alla medesima Commissione e sotto le
scuola di applicazione per gl'ingegneri, o da un stesse norme prescritte per gli aspirantial posto ....

istituto tecmco superiore del Regno ; di ingegnere allievo. · d) Autorizzata l'accettazione di legati caritatevoli
e)ßli attestati speciali degli esami sostenuti Gli aiutanti di l' classe, per essere classificati per l'importare di lire 542,844 02, cloè:

presso le Univei•sità epesso le sénole ed isti- come promovibili ad ingegneri di 36 classe, dos a vantaggio di Ospedali . . . per L. 233,093 22
tuti sopra indicati, e le prove di studi diversi vranno ripottare almeno tre quinti dei punti, id. di Ricoveri di mendicità . 170,000
compinti e di lavori già eseguiti• Visto d'ordine di S. M. id, di Asili infantili . . . » 84,000 ra

Questi documenti dovranno.easere presentati n afinistro segretario di Statopei Lavori Puunei id.. di Orfanotrofi ed altri Is i-
anche dagl'ingegneri che fanno gi parte degli tuti educativi . . . . 28,081 40
uffici governativi, id. Istituzioni elemosiniere . 27,7f9 40
Art. 8. L'esame sara scritto e si rimlgeth so sulla proposta del Ministro Segretario di

pra i due seguenti gruppi di materie: Stato per gli Añari della Guerra S. M. ha in
I. udienza del 30 marzo 1870 fatta la seguente dis- e) Disciolte per cattiva gestione quattro Anuã\gi-

a) Lá costruzioni sfrddali: posizione: strazioni, club treCongregazionidientitseañMonte
Strade ordinarie ; '1'riverio Antonio, capitano nell'arma d'artil di pietà.
Strade di città; glieria, collocato in aspettativa per inotivi di Firenze, i•aprile 1870.
Strade ferrate - costruzione e manutenzione famiglia in seguito a sua domanda. Visto: II Direuore Capo di Divisione

di esse, materiale fisso e mobile delle ferrovie; Fr.I·
b)

u atapra i ra - in legnaiie - MINISTERO DELL'INTERNO. MINISTERO DELLA GUl¾IlA.
in metallo ; suin' nasuck Risultato del concorso per la coalpilazione il libri
Ponti sospesi - fondazione ed esecuzione dei di testo da usarsi Rolle ßcaole regglingatall,

lavori ;
Notizie sanitarie durante il l'Arimestre 1870• (Segretariato generale - Ufgeto operazioni militari,

c) Le costrterioni civili; MALATTIE. e Corpo di statq maggsore),
d) Le costruzioni idrauliche e le mari#ime, a) vajuoto naturais. NO'1'A (N° 10) 19 gennaio1870.

Nella prévlucta di Sassari - Circondario di Nuoro. Questo Èinistero affidò a tre distinte om-

a) L'idraulica fluviale - la navigazione inter- Sviluppossi con qualche intensità 11 15 agosto 1869, missioni, composte come qui in appresso, l'ine

na - la distribuzione delle ac e nelle città•
ma ora è quasi del tutto cessato. Omrico di esammare e giudicare i manOscritti

.9 > Nella provincia di Verona - Nel comune di Castel- resentati a Concðrso þer l'adozione come libria ßsic appli a al nsLa1 amento ed alla letto e nella frazione della Gabbia (Isola della Seata) Ëi testo nelle Senole reggimeniali,< ripartendo
vec L pe inÎ geo tiche ed'idrontethiche; Š°ir ndo pero Indole benigna e limitandosi a po• tra le medesime la materia neÏ inodo che appare
a) Le leggí edii regolamenti stil servizio delle Neig provincia di chieti - Cinque easi tra i inill-

a quan o segue.

t. . e e alle materie del rimo grup- a prorv n a i Potenza - Vari casi nel comune
incaricata delfe¢a m er tti per a libro di

po congisterà nella com ilazionedi due progetti di Balvano con andamento epidemico, ma a forma
storia ed u da a ra pel soigage.

completi, enrra sti <19 innam nom.. tami risti bantyn
dalla Œtäiiiiiiifone, da presentarsi nel tempo da TelMalánnLaasi nei cir- Berti comm. Domenico, deputato al Parlamento
essa determitiáto. ootidari di Ariano e di S. Angelo dei Lombaßf; ñõn

nazionale

I temi deltà Commissietie þrädisposti saranno si estese però guari, ed ora è sul cessare. Fambri car. Paolo, d d. id. (il uale
quattro: tino di essi estratto a sorte sarà sciolto Nella provincia di Novara , In tutti i circondati però assistere al lavori finall.della Commis

non oté

da tutti gli aspiranti; l'altro tema Terrà da cia, con qualche mtensità specialmente in quello di Cantmarota car. Gaetano, provveditore agli studi
scuno degli aspiranti scelto fra quelli proposti, vara.

per la provincia di Firenze.
Art. 5.. L'esame sulle materie del peopndo Netta provineta di Palermo - Non moltiðasi,macon Garneri car. Giuseppe, colonnello 46l Sánio
up cr os a ULs di d qualche datoer'Ib is n oe o Fogliani Tibefed te e te di fanteria,

sotto la sorveglianza di uno dei suoi inembri. er dbominato la scarlattina e la roadlla nel mese dl incari atá MTesame gai manoscrûti di geog kjia topow
Per ogm quesito sara fissato un giõrno diver- b) Angina Aifteritica. fajia, forliñeazione e nosioni asuiro.

so, entro il quale dovrà essere proposto e ri- Nella provincia di Verona - Nel comune di Marcel- ÑgESSENTE:
801440. lise con carattere contagtoso: si abbero a lamentare Mezegoapo caygginogotenente generale ispe
Art.:6. La Commissione per dare questi esa" einque vittime, quattro ragassied un adulto, tore deglijstituítiailitari.

mi verrà nominate volta per volta dal Ministero c) Darmo-tifo.
dei Lavori Pubblici, e sadcoãposta di un pre• Nella provincia di Napoli - Net comune di Gragna- Sironi car. Giovann Igosatenen colonnelle di
sidente e di quattro membri, due dei quali scelfi no - Dal 25 febbraio al 12 marzo19 casi con A morti

stato maggiore.
fra gli ispettdri e gl'ingegneri cápi del Genió ci- ando quindi decreseendo,et ora limitató ad a

fiocretant oav Carlo,maggiore id,
vile, e due fra gli insegnanti in Stabilimenti di soro rione deypaese. Magyanipav. Giovanpi, maggie'eg sento.
istrazione superiore. d).Febbre gifoides Biraghi Antomo, pap n?À8tato aggigre
La emmiB6ione,ayr un Begretario noinisat Nella provincia di Alessandria• Diversi casi nella

Sismondo felice, Id. id,
dal hiinistro. borgata di Mondragone.

Slacci Angelo, luogotenente d art li la.
- þt. 7. $pigato il termine ei la presentaúÌo. Nella pi•ovincia di Messina - Alcuni casi nel co- .

Commissione 0
ne dei ðocumenti, di cui i articoli 1 e 2,11 mune di Naso.

ine4Pi¢4ta delfesame dimenç¢crsgi per tmÑro ésth
Ministero verificherà se tut i gli aspiranti ab. e) Morbillo.

serica ed algebra, digeonseerie e di còNiya a.

b o estrem luti rÌnee in rme si Nel a ovidie dLLeneesta i gneht oasi nei comuni 8

E

sulla loto moralit,à e ro ustezza fisica, potrà Nella provincia diPprto Maurizio - IlinorbiliŠŠl Msmo a2Tagoli.
escindere daiceaeorso pploro che aga abbiano elreondario di 5. Remo, a forma epidemica, special" Blanchi ear. Giu
i rgquiggi per entrarekl.peryizio geg,Statq. mente nei comuni di Perinaldo, Apricale, Campo" d'artiglieria.

seppe, uogotBI e to col nel

Art. 8. La Qommissione poi, stabiliti i temi di °ta m ant I r'sne a ni• Zaooo ear. Pietro, id. Id. Id:
em all'artico faga l'estraztone a so , 14 porosäb, oscilla in Perinaldo ed Apripal decresce Adami ca*Anigi, maggiorod'artiglieris,
prèsénza ðei óan 1 att , del tenia da sci erst in Ventimiglia Boetti ont Gios. Battis¾ snaggiore d iGen! .
da tutti, e nella stessa seduta ricevera la a. Sehiavoni esvo Eedericopingepero egrafo del
razione abritta del àëc nio tema che ciascuno si EPIZOOZ Corpg distatomaggiore.
propone di risolvese. a) Vajuolo pecorvoo• Falangola Federined¤ogotenente del 6enio.
Art. 9el candidati che avranno presentati i Nella prov. d Potensa -Nel ceanuna di Gensano. Barone aan Giuseppedopognie dimio anggiore

due praggt 91tepaige peling, gargo spli I
ella provi cia di Caltanissetta - Nei comuni d 'A'aglitterrifilippo, maestro.gg spillgggg

aseme si al 4,solurþae get ges¢i, di og ag'en- r e wie utn
mËdi ti ÂottoÑÈŸeranno i lÄoki b) Polmonea.

mma di goncorspdasertoA ¤Agip
da east compintfidsieme a quelhembro della Nella ovincia diPàvia - Neiçomun seen

oc 14 are a eeno

Commissione che sarà incaricato di riceverli se otta asi con due nárti, eessata ao e a giudizi p
rep

dage coing¡¡s11 lavoro verrholiingo entroituta busk guHa e) Febbre darbonãAios Pc qþo dël in gradiqualg sigillath; ne sarà scritto il titolose poseñk Nella hvipcia di Venetia Sviluppà ha perciò merit le rémÑ dì lift gyla ârmagi chi lo fece e di chilo rwevette oogg stalle ddI connine di cavant cherina otst Si scritto per bra suur 99½oldu dist at ol-sageorgne della data e delPora della conse.gna, S. Doëà, ma non si diffuse Pepigrafp e
Kit IL La Cominissione teria coi candidati dimeefd 2• éggoA o

una conferenza intorno ai progetti da essi pre. Nella provincia di Veront - a alouni poiledri del scritti orgr egna d o gusentati, e sulle mateño.del seaondo grupþo, comune di Oppeano, ed in una tavalla 4bé vówne uc• Per na etoiq galligràSpo
Art. JS. Per far giudizio del lAY04 À9(g 0 cist1110 febbraio. La malattia non iece progressi• mi i veder so esa eÃ,A

gruppo ogni componente della Commissione NellapromineladiUdine <Un caso in,athemallo fiel e Chi à e6min la è alla t ell' à¾
avràventipunti por ciasénfio dei toníf Si comunedicodcolpos eDaunicatosisfortunitamexíë e unlibrdd'aritmoti Nyebrav
quelli del sedondo gruppo dieci punti per cia at proprietarlo che ne merl. « 11 doÏðato istretto moltitýf krsŒdella Ne) Pe me aftosa a¢>ooiatt ella rappine oescicoloaa lone.y qu aa

Ciascunodeioomponentidella Commissione In tPtte lesprovinglevenetogonandanW 49cePi• erE podiattadooet
disporrà inoltre di vpati nati per p;il soatieo, a een parAWeyl generalmenfob 11194 Si e Lavoro esperanza,
rito relativo y al aspirani pu

propa5ò poselg 14gualche aara provingiµlegggg S N-

seultare dal poikplesso 11'espei•¡niq 46 ma wysmaia¾apréstes- Per na libry di een tria.
deemaehti sugli esami estuda precedenti ppp e NeFinsparare la solenza 180 gu esempi
dotti per effetto dell'art. 2, §i), étant PIs.

.

che i precettivo e

U candidato per essere dichiariteddome ao. Notisia circa i prarvedgnenti per decreto Reale •¾endrecienza senza lo ritener avere appreso.
vrà riportare piil dellWaetà del nazaprp. tota¡g rispetto alle taededy-ggie ripe" .0 a n

eo ni a

dei punti. sig.189. .Per un libro di letiara.ArkR. I ogndidati satagpgÀgile Oplamis- ayRiformate le Ainsinistrasjoni di Opere pie e.Uøseroito,h la grande sonela della Ëazionesione classifloati per meritgegatonde Ruantero eloë Q. « cerca la virth nel vero e ityaro nelig itoriadei punti complossivgwente ottenutj. .
di 6 Conseryatorii ed Orfanotroß. Ägertesi le diverse seliede corrispondenti af

giàA pantà dser i a 0 erá espostiÂ tËËdi rse ro incie
oserist risal ahtore iii quello rt(à

o ne la milizia, 34pnil dipiegås à Aram viremque dào 11 signor C r CanÑ
Art. 14. Gli agitanti t'fpsoffi neiPeWroe of Ricqvero di thendicgi. « Ib sogno mi gaf€n veder soipou, eo Ìl WI

tre,il naaero dgposti meest al concorso po je Inaeletuosihtete e rse. gnoi6slarenseellihoméateo ladistro díWtigrai¼š
tranno essere nominatiin allievi al Veri. « Chi ben comincia è alla metà dell'opra RE11
Bearsi,di altre vadanset ora abbiano riýot•- -- signor Mas Luigi, tunestre di salligrata. J

tatt Al:ngno i tre quinti numero totale dei 6) Erette in corpo morale 17 nuove foida ioni di 4 11 soldato istentto-naeltipliga lelost deil Na,

puntigpurchò al verißcarsi delle vacanae nog earità, cioë: stone? -RsignorRicotti Monrprworassoree .

a 2 ng di 944, 12 Asill infantiti. -- - -- OExperienga docet yÅgigpqr 90&a n-

11amattb¾eiLatgl dbblief.ang i opere pie elemostniere. gelo, professera.
la tel e ð¿lla CðbmiàÊ G isamfuÄiee 2 ospedall « L op 4pe 11Algnes uskese
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

e Frangar non flectar • - il signor Ghersi Pietro,
luogotenente colonnello nel 58' fanteria.
•liesercito è la grande seuota della Nazione » -

11siguo.r De-Castro Giovanni, professore.
• Cerea la virtti nel vero e il vero nella storia > -

B siga0r Valle car. Pietro, colonnello nel 3° grana-
tieri.
Onesto Ministero conferisce in conseguenza il

premio di lire if>00 alsignor0esare Cantti, e la men-
sione cuorevole agli altri sovra nominati autori dei
diversi maneseritti ora indicati.
Ad eccezione portanto del ananoscritto che ha ri-

portato il premio, tutti gli altri rimangono a dispo-
sizione del loro autori, i quali potranno ritirarli en-
tro il termine di mesi tre decorribili dalla data del

presente avviso, facendone pervenire domanda a

questo Ministero (Segretariato Generale) per mezzo
della civileautorità, da cui dipende 11 luogo di loro
residenza.
Trascorso detto perlodo di tempo senza che i ma-

noseritti in parola siano stati ritirati, a termine del-
Particolo 18 det programma, saranno abbruciate le

schede, e gli autori delle opere scadranno da egol
dirittodi più riaverle.

II Alinistro: Govoys.

SIREZIONE GENERALE BEL DEBITO PUBBLICO.
(Terra pubblicazione).

BI è chiesta la rettilica dell'intestazione della ren-

dita iscritta al consolidato 5 Olg presso la Direzíone
deiDebito Pubblico diNapoli,n 14lf6,diL.ff5a
favore di Morsino Marianna di Vederico, allegandosi
fidentit6 della persona della medesima con quella
di Norino Marianna, eee.
Sidiinda chinnque possa avere interesse a talo

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
disorta, verrà praticata la chiesta rettifica.
Fireare, li 12 marzo 1870.

Per ilDirettore Generale
CRIPOMM.O.

DIREZIO3E GENERAI.B DEL DEBITO PUBBLICO
(Prima pubbHeazions)

Si è chiesta la rettinea delPintestazione di due
rendite iseritte al consolidato 5 010 presso la Dire-
stone del Debito pubblico di Torino sotto i numer!
3633 per lire 90 e 3834 per lire 25, ambedue a fa-
were di Armand damigella Caterina fu Giovanni Bat-
tista domioiliata in Torino, allegandosi l'identità
della persona della medesima con quelladi Arnaud
damfgeMa Caterina fuGiovanni Antonio, ecc.

151 diflida chiunque possa avere interesse a tale
rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, Terrà pratiesta la chiesta rettinea,
Firenze, 5 aprile 1870.

Forel Diregore Generale
Cuaror.n.r.o.

TAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FBANOIA

-IsTatrie seive che íl plebiscito avra luogo
soltanto dopo che il senatusconsulto µrà stato
iotato dalSenato. Non si conosce ancora la
data certa neBa quale il plebiscito avverrà. Se-
coñño Popinione più probabile tale data sarà
quella deB'I e 2 del venturo maggio.

Inforno al modo come procedono i lavori
deBa Cominissione che riferirà sul prògetto di
senitusconsulto, i giornali annunziano che essa
ha terminato l'esame degli emendamenti ed ha
mominato il suo relatore nella persona del pri-
sopresidente signor Devienne.
- Al Crenzot fino a tutto il 7 corr. lo scio-

pero non accennava ancora a finire come appa-

ced os en acci comunicati dall'Ha-

7 aprile, 10 ore e 25 antim.- Oggi, sebbene
forsera fosse stato annanziato che le donne si
sarebbero riunite per continuare la loro opera
41ntimidazione contro i lavoratori, lanciando
del sashi sul loro passaggio, una trentina d'ope-
rai piik che ieri diacesero nei pozzi, e questa
volta vi erano fra loromolti minatori propria-
mente detti.
Ciò che d'altrondesisadelle disposizioniper-

sonali della generalità dei minatori, farebbecre-
dere che la ripresadei lavorisi farà ogni giorno
il considerevole. Per opporvisi si continua a

correre la voce d'ano sciopero generale in
Francia 10, e d'altro canto sono ancora qui
giunti emissari da Parigi edADigione,
senza io per preparare la riunione auto-

tizzata per questasera. Venne fatto ogni sforzo

per mantenere lo setopero
fra i minaton e ge-

seralizzarlo negli altri laboratori.
7 aprile, mezzogiorno,-La riunionepubblica

strå luogo questa sera alle sette. Gli emissari

di Parigi Phanno fatta precedere iersera da di-
stribuzioni di danaro fatte da loro personal-
anente al domicilio stesso dei minatori.

RONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
Vienna, 8 aprile. -Ambedue le Camere han-

no ieri tenuto adunanza plenaria. La Camera
dei signori per terminare le sue deliberazioni

sul bilancio, e quella deideputati per lanomina
della deleganone e per l'indirizzo alPimpera-
tore. Trai membri eletti per la delegazione tro-
viamoinomidiBonhans,Herbst,Plener,Giskra,
Tinti ecc. I deputati dalmati nominaronoa loro
rapprempntante nella delegazione il signor Ke·
mezevic e, a supplente, il signor Lapenna.
Quindi il presidente fece notareche i deputati

della Gallisia avrebbero a eleggere sette mem-
bri della delegazione; ma che, essendosi quasi
tutti ritirati dalla Camera, egli credeva perciò
che ora si dovesse prescindere da questa ele-

zione, e soggiunse: « Ignoro quando la delega-
zione avrä a riunirsi; se in quel tempo 1 depu-
tati della Gallisia saranno di nuovo presenti
nella Camera, si farà allora l'elezione dei loro

delegati. In caso diverso, la Camera può bensì

rammaricarsi che la Gallisia non sia rappresen-
tats nelladelegazione, ma questo fatto non puo,
a Flio avviso, recar pregiudizio alla validità

delle deliberazioni prese in geno at essa dele-

gazione. ßpero che la Camera sarà dello stesso

parere. »
La camera fece plauso al sno presidente.
- 1 diari di Vienna recano il testo dell'indi-

rizzo che è stato votato dalla Camera dei depu-
tati, nella tornata del 7 aprile, Questo esprime,
anzi tutto, il rammarico della risolazione presa
da quei deputati che si ritirarono dallaCamera,
perchð in tal maniera hanno disertato il terreno
costituzionale, il solo in cui si possano legal-
saente risolvere le quistioni nazionali e politt-
che, poscia vi si soggiunge: « Nell'unitä parla-
mentare delle provincie e dei regni rappresen-
tati nel Reichsrath goi scorgiamo l'unica gua-

rentigia per la stabile potenza dell'Austria, per
la hhertà dei suoi cittadini, per la protezione
di tutte le sue nazionalità. L'autonomia legitti.
ma delle provincie nei loro affari interni non
può usurpare i diritti della Corona, della rap-
presentanza nazionale e del governo negli affari
comuni dell'impero. 11 libero muoversi delle
parti di uno Stato deve trovare un confine nelle
condizioni di esistenza, vitalità e forza di tutto
lo Stato, come altresi nella necessità di proteg-
gere la libertà di ciascun cittadino edelle mino·
ranze nazionali; condizioni e protezione che
solo possono trovarsi in una legislazione nazio-
nale stabile, e in un potere nazionale forte. Il
dualismo costituito dall'accordo coll'Ungheria
rende ancor più palese la necessità pohtica del-
l'unità parlamentare di questa metâdell'impero.
« Ove l'Austria abbia da rimanere uno Stato

monarchico e una potenza europea, le parti che
la compongono non devono rallentare il loro
vincolo con un legame puramente federativo.
Nell'unità e nella hbertà è riposta la potenza
dell'Austria; nel federalismo la libertà sua di-
verrebbe facile preda de'enoi nernici.
« Guidati da questi sentimenti patriottici e

austriaci, non potremmo offrireilnostro appog-
gio a nessun governo, il quale, deviando dal
terreno legale o dal principio fondamentale
Bella presente nostra Costituzione, collocasse
nelle Diete provinciali il centro di gravità della
legislazione e dell'amministrazione, e volesse re-
stringere nelle loro essenziali prerogative la
rappresentanza e il governo dell'Impero. Noi
dobbiamo opporci a sforzi che mirano a isti-
taire nuove forme politiche, mettendo a repen-
taglio la indipendenza costituzionale dei regni e
delle provincie dell'impero. E, siccome il nostro
fine è la cooperazione fraterna dei popoli del-
l'impero, uguali nei diritti, non l'egemonia di
BBS Stirpe, così non potremmo giammai appro-
vare ordini costituzionali o prov.vedimenti go-
Ternativi, pei quali gli interessi e la civiltà di
una qualsiasi stirpe vengano sacrificati alla
prepotenza di altre nazionalità.

« Le tradizioni e gli interessi della dinastia
sono troppo strettamente collegati coll'unitàdel-
l'Impero, perchò la Camera dei deputati non
abbia colla massima fiducia a sperare che le sue
parole, dettate dal piil ardente patriottismo e

dal più fedele affetto al trono imperiale, ver-
ranno da V. M. graziosamente accolte e apprez-
zate.

« Dio protegga l'Austria. Dio benedica, ecc. »

L'indinzzo è stato approvato in massa e

senza discussione all'unanimitå meno tre voti.

- La Camera dei Signori, nella seduta del-
l'8 aprile, ha proceduto alle elezioni per la de-
legazione. U presidente del ministero annnnziò
faggiornamento del Reichsrath. E presidente
pronunziò quindi un discorso, su cui segnalò la
fedeltà della Camera dei Signori alla Costitu-
zione, i progressi nell'assetto delle finanze e

nella pubblica economia, ed esprime la speran.
za che trionfi l'unità delPimpero.
Anche nella Camera dei deputatiil presidente

dei ministri dichiarò che, per ordine dell'impe-
ratore, il Reicharath era prorogato. E signor
Kaiserfeld, presidente della Camera, nel discor-
so dicommiato, esortò a resistereai nemici della
Costituzione, e terminò con un evviva alla Co-
stituzione stessa,all'Austria e all'imperatore.

SPAGNA
Bi legge nel .Tiempo essere stato ricevuto

un dispaccio dall'Avana, il quale annunzia che
i generali Pueyo e Balmaseda hanno riportato
notevoli vittorie contro gli insorti, tra las Tu-
mas e Holgnin, nel dipartimento orientale. Si
dice pure che le bande insorte di Puerto Prin-

cipe furono disciolte. Alcuni capi degli insorti
si sarebbero sottomessi, e si diceva che il gene-
rale cubano Jordan ei fosse imbarcato per gli
StatiUniti.
E di accio soggiunge che il comandante in

secon ha diretta un'allocuzione ai ribelli co-
mandati da Napoleone Arango, esortandoli a
deporre le armi, e che in una riunione tenatssi
all'Avana si era protestato contro la cessione di
Cuba.

GREGIA
Atene, 2 aprile.- Col massimo ordine, come

avevano avuto principio, furono compiute le
elezioni comunali. Domenica dopo le 10 della
Sera BÎ seppe il risultat0, Che tutta Îa BO8tra

polazione aspettava con impazienza, poichè
lotta fra i tre candidati ateniesi era abba-

stanza ostinata. Riuscì eletto podeatà della capi-
tale il signor Kyriskos, ateniese,che fu più volte
deputato e consigliere municipale, ed appartiene
al partito del signor Comanduros, il quale fece
tutti gli sforzi possibili per far eleggere il suo
amico, e riB6CÌ. Anch0 dalle pr0TÎBCie Bi Seppe
che le elezioni ebbero Inogo, senza che Pordine
venisse turbato. Il governo e tutti gli organi del
ministero Zaimis, prefetti, sottoprefetti, giudici,
corpi di gendarmeria, ecc., mantennero unacon-
dotta decorosa, e non influenzarono punto la
volontà del popolo elettore. Ciò confessano an-
che i più accaniti partigiani dell'opposizione. A
Sira furono sconfittii Morlotti nelle elezioni, e
riesci eletto it signor Vafiadachi, sciotto.
Fu finalmente not,toscritta la convenzione fra
il direttore della BancaNazionale ed il ministro
delle finanze per il prestito di 9 milíoni di
dramme. Secondo la convenzione il corso for-
zoso della carta monetata cessa al 15 del ven-
turo luglio. Ciò che la Russia, l'Austria e l'Ita-
lia non poterono effettuare in tanti anni, lo ese-
guì la piccola e povera Grecia in pochi mesi.

(Oss. 2'riestino)
ABIA

Abbiamo notizie di Bombay 19 e di Calcutta
15 marzo. Secondo alcuni giornali dellTndia
settentrionale, i Russi sarebbero stati scacciati
da Khokan, e il governo dell'emir Khudayer
Khan sarebbe stato ristabilito in quel paese.-
Nel regno di Siam fu permesso agli Europei di
tenere le loro scarpe e di starseduti quando sa-
ranno ricevuti in udienza dal Re. - a Goa le

truppe indigene al servizio de'Portoghesi si
sono sollevate, facendo una specie di sciopero
per ottenere un aumento di paga. Il governo lo.
cale segue un sistema di temporeggiamento.

(Oss. 2'riest.)
1 i

COMMISSIONE CONSULTIVA
SULLE ISTITUZIONI DI PREVIDENZA E SUL LAVORO.

Comitato centrale

per PEsposizione operaia di Londra.
11 Comitato inglese ha prorogata l'apertura del-

l'Esposizione at 7 luglio 100. Siamo quindi in grado
di protrarre il termine per la presentazione delle

domande di spazio sino al 20 aprile e queffoper la
consegna degli oggetti alle sedi dei Comitati provia-
ciali sino al I5 maggio.

Componenti il Comitato centrale:
G. GCER2ONI.
P. 80SELLI.
V. ELLER,

VAILIETÀ
SU.I. HEBOATO

del seme di bachi da meta
a Yokohama nel 1800.

Rapporto del ca. Rossecm,R. console a Yokohama.

(Dicembre 1869)

(Cont. e ßas -Vedi il numero di ieri)

Semente bivoliina. -- Il totale ò generalmente
stimato in quetfanno inuna cifrache si accosta
ai 700,000 cartoni, a un dipresso la metà degli
arrivi, e quindi ben più di 600,000 devono es-
sersi esportati. Come si è notato, il grosso della
massa provenne dall'Oscia e dallo Scinsciu.
Gli alti prezzi degli annuali fecero che i pri-

mi bicollini arrivati fossero avidamente compe-
rati a prezzi esagerati, specialmente quelli dello
Scinsciu, che pel loro bell'aspetto e bel verde

appagavano l'occhio. Si cominciò a D. 1 20 e si
giunse fino a D. 1 80, ma dopo qualche arrivo
di importanza e dopo sparsasi la voce che dal-
l'Osciu una grossa quantità ne fosse attesa, sub-
entrò un po' di calma nei compratori, e di pa-
nico nei detentori, tanto che si ribassò sino a
D. 0 00 e D. 0 40. Ma ben presto riprese la fo-
ga, e si ritornò per quelli di Ueda più scelti a

D.1eD.125,perglialtridiBeinsciudaD.070
a D. 0 80, e per tutte le altre provenienze da
D. 0 30 a D. 0 60, compresi quelli d'Osciu, tras-
carati anzichè no per il loro colore biancastro.
È difficile quindiincondizioni cosi saltuarie il

determinare ilveroprezzo dei bivoltini per l'in-
8Í€m0 lÎeÎÎS stagione, esso dovrebbe però essere
all'incirca per i più classici di D.100, pei buoni
da D. 0 60 a D. 0 70, e peimediocri ed inferiori
di D. 0 20 a D. 0 30.
La lusinga che, cominciate le partenze dei se-

mai sia italiani che francesi, e scemata così la
concorrenza, si ridurrebbero d'assai i prezzi, fa
quest'anno frustrata, in parte perchè i depositi
dei migliori erano quasi essariti, ma forse an-
che perchè, essendo oramai noto anche aiGiap-
ponesi che per la nuova via d'America si po-
tranno d'ora innanzi spedire sementi inEuropa
anche a stagione avanzata, senza correre il ri-
schio che 6chindano per via (come poteva acca-
dere viaggiando almeno un mese in calori tro-
picali), essi Giapponesi si sono messi ad atten-
dere che, se non in novembre, forse in dicembre
e ancora in gennaio loro si presentino qualche
compratori.
Esportazione. -- Dei circa 1,490,000 cartoni

arrivatí, la quasi totalità fu esportata. Ma ò im-
possibue stabilire con certessa la cifra.
Giusta i registri della dogana locale, ilnamero

dei cartoni notificati per l'esportazione ascende
a N. 1,363,059. Questacifraperò, giusta l'avver-
tenza degli afficiali della dogana che me la for.
nirono , non comprende se non quei cartoni che
pagarono il diritto di esportazione in Yoko-

hama, non quelli provenienti da Hiogo, Niegata
ed Hakodate che lo avessero pagato all'ascita
da quei porti, il cui numero non potei ancora
verificare. E per questa ragione dunque e per
quella che il numero, secondo la tarilla annessa
al trattato, servedi base alla commisurazione
del dazio d'nseita, deve ritenersi la cifra sovra-
riferita ben al dissotto del vero (1). È probabile
che il vero numero dei cartoni esportati sia al-
quanto inferiore a quello già indicato per gli
arrivi, essendo qui notorio che qualche quan-
tità ò rimasta nei depositi, e altra fu rimandata
nell'interno.
Ad un pressochè egnale risultato di cifra,su-

periore alquanto alla uficiale, e che mi pare la
pià probabile, si giunge prendendo per punto di
partenza la quantità oflicialmente nota dei car-
toni assoggettati a bollo nei vari consolati (d'I-
talia, Francia e Svizzera soli), e aggiungendovi
il numero noto o probabile dei cartoni espor-
tati senza bollo.
Farono dunque bollsti in questo Re-
gio Consolato . . . . . .

N. 442,289
In quello di Francia . . - . » 598,262
Nello svizzero' . . . . . . » 18,205

N. 1,058,756
Esportati da italiani, senza bollo N. 311,000
E da altri esteri circa . .

. .
» 50,000

Si avrebbe così il totale probabile
di

. . . . . . . . . . N. 1,419,758
A questa cifra probabile di esportazione do-

vrebbero aver prgparte, come si èdetto:
Gli italiani, con cartoni non
bollati

. . . N. 311,000
Gli italiani, con car- N. 558 90
toni bollati sia a ,0

questoniaalconso- '

lato di Francia N. 247,090
I francesi con cartoni non bollati
circa .

.
. . .

N. 20,000
I francesi, con cartoni N. 500,119
bollati ai due conso-
lati

. . . .
.
• 480,119

E gli esportatori di tutte le altre
nazionalità insieme:
Con cartoni timbratiai 3 conso,
lati

. . . .
.
N. 331,549

Con cartoni nonbollati,
N. 361,549

circa
. .

. . .
» 30,000

N. 1,419,758
E finalmente una cifra non troppo distante si

ottiene considerando il numero e peso delle

casse di cartoni spediti quest'anno dalle tre li-

nee di vapori postali.
Farono infatti caricate sui vapori delle com•

pagnie:
Peninsulare-orientale casse 3598
del peso di. . . . . libbre 189,641

Delle Messagg. Imp. casse 2683
del peso di . • • . > 126,966

Pacific Mail
. . .

casse 78
del peso di . . . -

a 4,278

In tutto
. . casse 63591ik ingl. 320,885

Per cui supponendo che ogni) cento cartoni
pesino libbre 23, si otterrebberá cartoni num.
1,395,000.
Le destinasioni notificate alle compagnie

cosa si riassumono:
Per Per
l'italia la Francia

Alla Comp. Peninsulare-
orientale

. .
casse 1633 casse 1965

Alle Messaggerie imp. » 950 » 1733

AlleComp.PacifioMail » » » 78

Totali casse 2583 casse 3776
S'intende che la destinazione di Francia (3Iar-

siglia) non è definitiva per tutta la quantità là
spedits. Basti infatti riflettere alladi gran lunga
più estesa sericoltura nostra, e osservare che
molte delle spedizioni diitalianisono registrate
con destinazione a Marsiglia, per concludere
che questa non deve essere se non uno scalo

(meno le sementi che occorrono per le provin-
cie meridionalidi Francia) per l'alteriore spedi-
zione in Italia.
Questo trasporto delle sementi avrebbe dato

a quelle egmpagnie ad un digresso i seguenti
introiti:
l' Nolo per D. 320,885 (chilo-
grammi 144,490) a D. 0,735

Libbre 106,200
2• Assicurazione sul valore di-
chiarato di casse 6859 circa
S. 700 ciascuna, cioè 1 0¡O
su S. 3,338,485 (3¡A della
totalità del valore dichia-
rato, essendo 1¡4 assunto
da altre compagnie d'assi-
corazione) . . .

. . Libbre 83,385
Dollari 139,585

Pari a circa franchi 800,000
3° Passaggio d'andata e ri-
torno di circa 70 semai,
cioè:

50 di 1' classea Fr. 6000 Franchi 300,000
20 di2' classe a a 8600 » 72,000

Franchi 1,172,000
Ai quali va aggiunto il profitto deinoliper le

merci d'ogni maniera che questi passeggieri al
nelle venuta che nel ritorno sogliono condurre
con sè, tanto che può affermarsi che questo
trafEco, avuto riguardo al limitato numero di
viaggi con cui si fa (dal giugno all'agosto, e in
ottobre e novembre), è tra ipiik considerevolidi
queste grandi compagnie, le quali non rispar-
miano cure, inviando appositi agenti in Francia
e in Italia ai principali centri di mercato della
semente giapponese, e facendo a gara con rida-
zioni nei pressi, e confacilitazioniedagi diogni
maniera per attirarsi quante più possono dicosì
retributive clientele.
Valore deRa esportasione. - È difliolle dare

una cifra attendibile del valore capitale' che
rappresenta questa esportazione della semente
bachi. Bas1;i rinettere clie i contratti non ven-

gono notificati nè a Camera di commercio, nè
ad altro instituto, meno che dai mercanti giap-
ponesi alle loro autorità, ma in modo afatto
inattendibile, e pensare alle molte specie e gua-
lita coi prezzidiversissimi più sopra notati, per
conchiudere che una media generale nè è fatti-
bile, ne è a cercarsi. Non ostante ritenendo per
probabile quella già riferita di circa 1,420,000
cartoni esportati si potrebbe forse calcolare:
Per 750,000 cartoni

annuali a . . . . . . . . D. 3.00 D. 2,750,000
Per 870,000 cartoni

õisolfini a . . . . . . .
» 0.50 » 385,000

Dollari messicani 2,585,000
ossiano circa fr. 14,866,000: allaquale somma,
per ottenere il presso di costo qui, bisogna ag-
giungere le accennate spese di nolo e assicum
zione, quelle del passaggio dei semai, quelle di
vitto, onorarii ed altre rimunerazioni di questi,
di pigione degli alloggi e magazzini, quelle dei
cambii, e per alcune società le commissioni e
senserie che si corrispondono a case stabilite,
sensali e interpreti, spese e commissioni che,
sebbene in minor mísura, sarebbero pure a cal-
colarsi se gli acquisti fossero esclusivamente
fatti per mezzo di ordini a queste caso di com-
mercio. Le quali spese locali devono rappresen-
tare una somma considerevole, non solo per il
caro presso di ogni articolo attinente al vitto e

abitazione e per la misura piik elevata dei pro-
fitti mercantili pretesi da ognuno che presti qui
valori o servizi, ma anche per naturale efetto
della concorrenza, in sì limitato periodo di tem.
po, di un numero di esportatori relativamente
considerevole per questa piassa coimoltiespor-
tatori residenti, i quali si vedono, se non sot-
tratto, grandemente ridotto il trafRco in un ar-
ticolo promettitore di larghi profitti (2). Coal
per non parlare delfenormità delle pigioni di
alloggi e magazzini, alcune delle quali per tre
soli mesirappresenterebbero quella diun anno,

citerò il rialzo dei cambii tanto nella realizza-
zione dei crediti sopra Europa contro lamoneta
corrente, il doNaro messicano, quanto nellacon.
Versione di questa nella moneta degli indigeni
il bN,
Sara probabilmente lamentata dai coltivatori

(in Italia come in Francia) la carezza del costo
della semente originaria giapponese, che d'anno
in anno si va facendo piik grave, e già è quasi•
incomportabile, al punto da mettere piit d'ago
in pensiero se non gli convenga forse di abban-
donarla per appigliarsi ad altre anche mediocrl
semonti, o casalinghe, o di paesi che godano
qualche credito di sericoltura e non troppo lon-

tani, o finanche di mettere da un lato questaun
di rices e retributiva coltivazione del baco da

sets, fino a che questo misterioso flagello della
pebrina o altro che sia, ormai troppo a lungo
protratto, non siasvanito, o che la sferza del
danno avendo acuito gli ingegni, alcuna via in.
dustriosa siasi trovata, (come v'ha qualche in-
dizio) per ritrarre dallo scarso elemento di
buono rimasto nelle nostre razze primitive, o

riprodotte, tanto che ci valga al bisogno, e sol-
levi l'agricoltore nazionale da questo pesante
tributo che veniamo ogni annoa pagareal Giap·
pone. L'elevato prezzo pagato in quest'anno ha
la sua spiegazione dalle circostanze che ho no-

tate, cioè, per una parte la scarsexza relativa
della merce offerta e il caro prezzo di produ-
zione, e la collusione e resistenza degli indigeni
offerenti, la quale è sempre tenacissima eper la
indole loro e per la forma delle corporazioni in
cui sono stretti e per la certezza del nO688B BÏR-
dacato che può avervi il compratore straniero
escluso dal visitare le origini della produzione,
e per l'altra la ricerca attivissima di un numero
ogni anno crescente di richiedenti, che gli of-
ferenti sanno essere venuti con grande spesa e

non senza disagio con grossi capitali da lonta-
nissimi paesi col proposito indeclinabile di ac-
quistare questa merce per loro di prima neces-
sità.
Forse che non sara lontano il tempo in cui

la forza delle cose costringerà il Giappone ad
aprirsi come ogni altro paese alle ricerche delli
industriO6i, o a cedere eccezionalmente (il che è
più difficile) alle istanze di una parte di questi,
per guisa che il nostro esperto semaio, pene-
trando ai luoghi d'origine nel paese, possa in
pari tempo assicurarsi della buona qualità dei
bozzoli da cui è tratta la semente, invigilarne la
confezionee l'invio ai porti d'imbarco, ed avere
quei criterii sulli ammassi della semente pro-
dotta che gli valgano a moderare le ene offerte,
e gli servano di norma nella lotta colle esorbi-
tanti domande di produttori e di mercanti;ma
fino a che le condizioni rimangono quali sono
egli èa far voti che nell"mteresse degli agricol-
tori e perchè la semente non riesca ogni anno
pià cara, invece di aumentare il numero deicon-
correnti qui pergli acquisti, sia anzicon intel-
ligenza circoscritto e indirizzato. A questo sco-
po in parte possono influire quei consumatori
specialmented'Italia che in luogo di chiedere le
sementi agli importatori negozianti in Italla o

all'estero, giudicano già vantaggioso organis-
zarsi in associosioni, proyredendo che queste,
anzichè dividersi e moltiplicarsi, come vanno
facendo finora (8), si accordino e si fondano in
poche e potenti, rappresentate da un numero

limitato di abili mandatari, fra i quali, appunto
per ragione del poco numero, sarannosolo pos-
sibili quelle intelligenze ed accordi che, tenace-
mente osservati, possono condurli a dare al
mercato un indirizzo veramentevantaggioso pei
loro committenti. Ho detto in parte, paraba al-
cani sericoltori, come tutti quelli di Francia e
la minor parte finora degli italiani, usano di
comprare il seme giapponese dai negozianti, e,
per loro solo è ades¡derarsi che anche le case e
società di commercio fondendosi e riducendosi
in numero ottengano lo stesso

,
oggetto di una

minor concorrenzasul mercato.
Già ho notato come la nuova via per San

Fraicisco e ferrovia del Pacifico paq esaroitare
una importante influenza sul mercato delle se.
menti col prolungare la campagna aino a tutto
gennaio e forse febbraio. Se così accadesse, an-
che in modo degli acquisti che ora si fanno
dalle nostre associazioni potrebbe yenirne3mo.
dificato in questo senso, ehe iloro messi, par-
titi ditalia in maggio, per rimaner quisino aUa
fine d'ottobre ei esser di ritorno in Italia verso
la fine di dicembre, potranno forso trovarcon-
veniente di partire di qui prima della (me di
gennaio, con chenongiungerebbero però in Ita-
lia se non verso la fine di marzo; ciò aocaden-
do, tanto varrebbe aquelleassociazioni di stan-
siarsi qui, in altima analisi con forseminor
spesa, come stabili agenti.
Riserbo ad altro prossimo rapporto un esa

me comparativo del servizio delle attuali tre li-
nee di navigazione a vapois per le goali ora le
sementiepersone che leaceõmpagnano possono
giungere in Italia e venire al Giaýpone.

(f) Il dazio permetto essendo di centesimi Batie e
meno di 6sperognicartone, si rileva che la destas
di Tokohama avrà già riscoss in quest'anno ser
questo solo articolo is somma considerevole di 6m
102,230, oeirea 80,000 franchL

(2) Det 1,420,000 cartoni, forano esportati probs-
bilmente da semai italiant e franoesi unm. 820,000 a
dalle case stabilite soli 600,000.

(3) Ds] mio rapporto25 to scorso rileraal ehe
in quest'anno vennerod'I per acqatstar semente
al Giappone i rappresentantidelleassociationi baco-
logiehe e caso di commercio in esso con dettaglio
nominate. Esse sono esetusivamente dell'Italia del
Nord, ed bancosede:
A) Provincie iombarde:

la Milano - • • . N. 17

Cremona
. .

, , i
Como e Milatto

. a i

B) Provinela subalpine:
- N. 25

fa Ganeo
. , , , g, g

Mondovi. . . , , i
Salarga

. . . .
. I

S. Stefano IIelbo . e i
Alessandrla

.
. a y

Casale Monferrato a i

C) Provinole venste:
- N. 7

la fen*, . . .
. . .

N. I

In tutto Case e Assoelazioni N. U
ra presentate da quarantatre IDTistL Mentre nel

urono sole 8, rappresentateda trentaeloque

i 4-
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PROGRAMMA
del Commissario Ordinatore della classe 21·

(i GRUPPO)
Minerali diversi e metalli di prima lavora-
sione. -- Assortimento di metally in pane,
in barre, a sezioni diverse, tubi, laming, ßlati.
Questa classe è destinata a far conoscere in

quali condizioni generali si trovano le industrie
minerarie e metallurgiche relative si prinolpali
metalli che si adoperano nelle costruzioni ma-
rittime. L'esposizione degli oggetti di questa
classe è della piil grande importanza, massime
in ciò che concerne il trattamento del minerali
di ferro, e la fabbricazione del ferro ed acciaio
che in questi ultimi anni ha raggiunto un sì alto
grado di perfezione. Infatti il legname ha ormai
ceduto il posto al ferro nelle costruzioni dei b>-
stimenti, e piastre di corazzatura che giungono
alla grossezza di 30 e piii cent. proteggono le
navi da guerra contro il tiro dei più potenti
cannom.
I minerali di questa classe sono più special-

mente quelli di ferro, rame, sinco, piombo e eta-
gno che potranno porsiin mostra mediante cam-
pioni di 1 a 4 decimetri cubi di volume, atti a
far contprendere la natura caratteristica del mi-
nerale. Il materiale ed i processi dell'industría
mineraria potranno esser opportunamente rap-
presentati con modelli e disegni dei più speciali
apparecchi, con descrizioni e tavole dimostra-
tiie, con carte e disegni dell'escavazione, e con
vedute fotografiche dell'interno delle officine.
Fanno parte di questa sezione i materiali refrat-
tarii, che servono pel rivestimento dei forni, per
la fusione e per lo staffaggio, come mattoni cro-
ginoli e terre.
I metalli in questa classe sono più partico-

larmente le ghise, i ferri, i ferri acciajuoli, gli
acciai, il rame, il piombo, lo zinco, lo stagno, e
le diverse leghe per fodera dei bastimenti e per
casoinetti. I campioni dovrebbero rappresentare
i metalli nei diversi stadii della loro prima la-
vorazione, cioè in masselli e tagliuoli di ferro e
di acciaio ; in verghe a sezioni diverse pei ferri
ed acciaj ; in lamiere di grossezze assortite pel
ferro comprese le piastre di corazzatura, per lo
acciaio, rame, ottone, zinco e piombo. Per le
corazze si sceglieranno preferibilmente quelle
già state sottoposte alla prova del tiro colla in-
dicazione del modo come fu eseguita la prova,
si esporranno anche metalli in filo di ferro, ac-
claio, rame ed ottone ; ed in tubi di ferro, rame,
ottone e piombo.
Ogni oggetto dovrà portare un cartello col '

numero che gli ò assegnato, col nome dell'espo-
sitore e del paese di provenienza , non che una
succinta descrizione dell'oggetto stesso. Questa
descrizione, quando si tratti di nuova invenzione,
deve fare emer ere chiaramente in che consista
l'invenzione e quali ne siano i vantaggi. Sul car-
tello sarà pure indicato il prezzo dell'oggetto.
I disegni vogliono esser presentati in cornice,

ed i modelli fissati su tavole di legne.
Tanto sui disegni quanto ne' modelli gli espo-

sitori avranno cura di far risaltare in modo
chiaro la qualità delle materie impiegate per la
fabbricazione dell'oggetto.
Napoli, 13 marzo 1870.

Il Commissario Ordinatore: C. Buxem.

NOTIZIE VARIE
DAlla Direzione dell'Associazione italiana per l'e-

ducazione del popolo, riceviamo il seguente avviso:
Dei manoscritti che concorsero al premio proposto

dall'Associazione col programma del 2i giugno f867,
rimangono ancora non ritirati dai loro autori quelli
contrassegnati coi seguenti motti:
1°.Da veniam scriptisquorum nonglorigno6is hayasa,

sed utilitas ofgefumque fuit.
2* L'figlia à futta, þisognatifør gl'Italigni.
3° La famiglia del Proletario - con un molto arabo.
4° La morale per il popolo- sensa motto.
5• Bramaassai, poco chiede e nulla spera.
Nell'imminessa di aprire un nuovo concorso, se-

condo le deliberazioni già prese dal Consiglio diret-
tivo, il sottoscritto prega gli autori del predetti ma-
noscritti a farli ritirare dentro un mese dalla Segre-
teria dell'Associazione che ha sede nel palazzo
Buondelmonti, piaEza Santa Trinita, sopra il gabi-
netto Viesseux, avvertendoli che trascorso il detto
termine saranno aperte le schede, ed i manoscritti
stessl rinviati direttamente ai loro autori.

- Tabella delle stanze dei Corpi militari al 9
aprile 1870:

Fanteria.
Brigata granatieri Sardegna, tomando di brigata

a Venezia, 1° regg. a Venezia, 2° regg. a Venezia.
Brigata gran. Lombardia, comando di brigata Mo-

dena, 3• regg. Moðena 4• regg. Modena.
Brigata gran. Napoli, comando di brigata Caserta,

5° regg. Caserta, 6* regg. Caserta.
Brigatagran. Toscana, comandodi brigata Palermo,

7° regg. Palermo, 8° regg. Palermo.
Brigata del Re, comando di brigatt Alessandria,

1° regg. fant. Alessandria, 2° Alessandria.
Brigata Piemonte, comando di brigata Genova, 3°

regg. Genova, 4* Genova.
Brigata Aosta, comando di brigata Parma, 59 regg.

Parms, 6• Reggio Emilia.
Brigata Cuneo, comando di brigata Perugia, 7°

regg. Perugia, 8• Spoleto.
Brigata Regina, comando di brigata Messina, 99

regg. Catania, 10° Messina.
Brigata Casale, comando di brigata Brescia, 11•

regg. Brescia, 12• Mantova.
Brigata Pinerolo, comando di brigata Girgenti, i3•

regg. Trapani, 14• Girgenti.
Brigata Savona, comago ,dibrighaþapoli, 15°

regg. ilapoli, 16• Napoli.
Brigata Acqui, comando di brigatá Milano, i7•

regg. Milano, 18° Milano.
Brigata Brescia, comando di brigata Ancona, 19°

regg. Ancona, $$* Axeong¿
Brigata crenio 8, èomándo di brigata Livorno, 21

regg, Livorno, 22° Livorno.
Brigata Como, comandö di brigata Verona , 28•

regg. Verona, =24* Verona,
Brigata Bergamo, comando di brigata Bari, 25°

regg. Bari, 26° Foggia.
Brigata Pavia, comando dibrigsta Nocera,2"l°regg.

Aversa, 28° Nocera.
Brigata Pisa, comando di brigata Palerino, 29°regg.
Termini, 30° Caltanissetta.
Brigata Siena, comando di brigata Solmona, 316

regg. Aquila, 32* Solutona.
Brigata Livorno, comando di brigata Bologna, 33°

rey,g.Bologna, 34° Bologna.
Brigata Pistola, comando di brigata Padova, 85*

regg. Bologna (), 36° Padova.
(*) Il 35° reggimento fanteria ha formato il depo-

sito temporaneo in Padova.

Brigata Ravenna, comando di brigata Bologna, 37•
regg. Ravenna, 38° gologna.
Brigata Bologog, comando di brigata Napoli, 39*

regg. Napoli, 40° Napoli.
Brigata Modena, comando di brigata Piacenza, 419

regg. Piacenza, 420 Piacenza.
Brigata Forli, comando di brigata Firenze, 430

regg. Firenze, 44° Firense.
Brigata Reggio, comando di brigata Firenze, 45°

regg. Firenze, 46° Siena.
Brigata Ferrara, comando di brigata Cagliari, 47'

regg. Cagliari, 48 Genqva.
Brigata Parma, comando di brigata Milano, 49°

regg. Milapo, 50• Milano.
Brigata delle Alpi, comando di brigata Gaeta, 51*

regg. Gaeta, 52· Gaeta.
Brigata Umbria, comando di brigata Palermo, 53°

regg. Palermo, 54° Palermo.
Brigata Marche, cargando di brigata Treviso, 55•

regg. Treviso, 56° Udine.
Brigata Abruzzi,comandodibrigataLucca,57•regg.

Pisa, 58• Lucca.
Brigata Calabria, comando di brigata Torino, 59*

regg. Torino, 60° Torino.
Brigate Sicilia, comando di brigata Terni, 6f*regg.

Terni, 62° Terni.
Brigata Cagliari, comando di brigata Chieti, 63•

regg. Capua, 64* Chieti.
Brigaça Valtellina, comando di brigata Napoff, 65·

regg. Napoli, 66• Maddaloni.
Brigata Palermo, comando di brigata Verona, 67°

regg. Verona, 68° Verona.
Brigata Ancona, comando di brigata Catanzaro, 69•

regg. Catanzaro, 70* Reggio Calabria.
Brigata Puglie, comando di brigata Salerno, 71*

regg. Salerno, 72• Salerpo.
Amminish·axione.

Corpo d'amministrazione a Torino.
Bersaglieri.

1° Battagl. aCorigliano - 2° a Piacenza- 3• a Palermo
-4°aPalermo - 5°a Milsno-6•aRavenna-7°a Ros-
sano - 8° a Tagliacozzo - 9° a Torino -10• a Faenza
-i1°a Sassari-i2•a Parma-iß*aCstania-14°a Po-
licastro - 15° a Verona - iô° a Livorno-17°ad Alghero -
18°aNapoli-19•aPalermo-20°aParma-21°aFirenze
- 22* ad Atessa - 23° aMonreale-24° a Verona - 25° ad
Avezzano-26•adAtina -27•aPalermo-28•ad Ancona-
29° a S. Gio. in Persiceto - 30° a Milano - 31• a Bel-
luno - 32° a Genova - 33• a Venezia - 34* a Foligno -
35• a Perugia - 36* a Livorno - 37* a Capua - 386 a
Messina - 39° a Salerno - 40° a Bagheria - 41° a Ci-
Vitella - 42° aTiriolo - 43' a Napoli - 44* a Sora - 45°
a CastrovillAri.
1* regg. a Cuneof t); 2° aNovara (2) ; 3· a Parma (3),

4° a Capua (4); 5° a Livorno (5).
(f)Battaglioni che lo compongono: f•, 6°,7°,9°,13•,

19°, 21•, 27• e 4 t *.
(2) Id. 2•, 4°, 8°, 10° °, 15°, 17•, 37°e 42°.
(3) Id. 3*,5•, f2°,18 •,23°,25·,38°e43*.
(4) Id. 26°, 28*, 29°, 3t•, 32·, 33°, 40°e 44•.
(5) Id. 14°, i6°, 22·, 24°, 34°, 35•, 36°, 39° e 45*.

Artiglierias
1° Reggimento (pontieri) a Pavia. 2°(piazza) Capua.

3° (piazza) Torino. 4•(piazza) Piacenza.5°(campagna)
Venaria Reale. 6•(campagna) Vigevano. 7•(campagna)
Pisa. 8° (campagna) Verona. 9• (eampagna) Pavia.

Genio.
Corpo dei zappatori del Genio a Casale Monferrato.

Treno d' armata.
Corpo del Treno a Torino.

Deposito cavalli stalloni.
Goinando del personale a Ferrara.

Corpo R. Fanteria Marina.
Stato maggiore a Genova - 1° battag1. a Spezia -

2a a Napoli - 3° a Venezia.
Carabinieri Reali.

Legione di Torino - Cagliari - Milano - Bologna -
Firenze - Napoli- Bari-Catanzaro- Palermo-Verona
- (allievi) Torino.

Cavalleria di linea.
Reggimento Nizza cavalleria a Torino.
Regg. Piemonte Reale cavalleria a VIeensa.
Regg. Savoja cavalleria a Nola.
Regg. Genova cavalleria a Caserta.

Lancieri.
Regg. Lancieri di Novara a Parma.

Id. di Aosta a Firenze.
Id. di Milano a Lucea.
Id. di Montebello a Verona.
Ig di Firenze a S. Maria.
Id. Vittorio Emanuele a Napoli.
Id. di Foggia a #lilano.

Cavalleggeri.
Regg. Cavalleggeri di Saluzzo a Udine.

Id. di Monferrato a Savigliano.
Id. di Alessandria a Lodi.
Id. di Lodi a Bologna.
Id.

,

di Lucca a Milano.
Id. di Caserta a Voghera.

Regg. Ussari di Piacenza a Salusto.
Regg. Guide a Vercelli.

Compagnie di disciplina.
i• P '

-,‡• Messina - 3. Pizzighettone -
46 Ponza 6* Isola di Capri - 64 Forte S. Leo
(Pesaro) - 7* Tremiti 9- 8? Fenestrelle - 9. g
d ofe - 10. Exilles - if a Osoppo M2a Venezia.
- Dal discorso pronunziato dal prefetto di To-

rino all'apertura della sessione ordinaria del Consi-
glio provinciale per l'anno 1869, togliamo i seguenti
scennliatorno allapubblica istruzione di quella pro-
VIQ018 :

Ballegriamoci intante vedetido colub la nost¢g pro-
Vincia avvivi, estanda ed avvalori is ogni guisa l'o-
pera dell'istruzione d'ogni ordine e di ogni specte,
da quella superiore che deve avrantaggiare il pro-
gresso scientifico, industriale, agrario del paese no-
stro fino a quella che porta la luce e la virth nelle
popolazioni meno agiate delle citta e delle cympa-
gue, che gi rivolge ai basabini ed agli adulti,che isti-
toisce scuole sersli e biblioteche circolanti,e 949 ha
inBne il mandato di rendere tutti gli uomini degoi
di essere cittadini.
Ed in gero da una statistica delle scuole elemen-

tari di questa provinpia rigu)ta che si trávano sper-
te 1102 scuolp maaschiji e 908 femmiajg oljre a.72
private poi maschi e 76 per femmine. - A questo
numero.se ne devono aggiungere 700 miste ed in-
fantili, e 355 serall e festige per maschi, e 112 per

- La riunione tenuta la sera del 6 aprile, sotto la
presidenza del tenente generalesenatoreNino Bixio,
dalla Società di letture e conversazioni soientißche
a Genova fu, dice il Corriere Mercantile, quanto mai
notabile pel numero degli intervenuti e per l'impor-
tanza delle materie trattate.
Il capigano di vaseello .Pacoret di Saint-Bon prese

ad esame due recenti pubblicazioni delfiliustre lleed,
onpo costruttore della marina britannica. Si fece ad
esporre, a ponderare, a risolvere i più gravi pro-
blemi che le scienze militari e nautiche possono of-
frire a quanti si occupano di questioni navali in
quest'epoca di rapide trasformazioni. La forma pre-
cisa e disinvolta, la novità delle considerazioni, i
concetti sul presente e sull'avvenire della nostra

marina, meritevoli della più profonda meditazione
per chi ha in mano le sorti del paese, e per quanti
hanno senso di amor patrio, tennero per non meno
di due ore intento l'eletto uditorio, in cui si nota-
vano molti ufficiali del Corpo della Marina, e lo fe-
cero prorempere in uno scoppio fragoroso e una-
nime di applausi.
Secondo il consueto, alla lettura dovea tener

dietro la discussione; ma l'adunanza era visibilmente
dominata dall'emozione destata in tutti gli animi
datie meste e solenni parole che l'oratore avea, nel
chiudere il suo discorso, consacrate alla memorladel
generale Chlodo, e che, sgorgate dal cuore, aveano
trovato la via del cuore. Parve quindiopportuno il
licenziare anzitutto alle stampe lo stupendo lavoro
del Saint-Bon, e rimandare la conversazionesulmo-
mentoso tema in esso maestrevolmente svolto ad
una successiva adunanza appositamente convocata.

- Leggesi nella Gazzetta di Mantova del 6:
1/associazione ehe ha trovato tanto favore in Italia

in grazia del nobile e pietoso scopo che si propone e
che ha raccolto in poche settimane più di 40,000 lire
per le sole offerte dei suoi promotori, incomincia
ora ad essere conosciutg fuori d'Italia, e desta uno
speciale interesse come è naturale nella popolazione
e nell'esercito francese.
Intanto l'imperatore Napoleone ha voluto concor-

rere all'opera già intrapresa datta Società colla of-
ferta di 10,000 franchi,e 5,000 franchi ha pure offerto
il Ministro della guerra di Francia.
Noi crediamo che quanto prima verrà aperta una

sottoserizione cui ognuno potràprenderparte, echo
pel compimento e pel maggiore sviluppo dei lavori
incominciati verranno accettate tanto le ricche
quanto le più modeste oferte.
- Il Giornale di Sicilia pubblica il prospetto del

movimento di navigazione del porto di Palermo ri-
flettente lo scorso mese di marzo, secondo i dati
statistici raccolti per curaudella capitaneria del porto:

Arraoor
Per operazioni di commercio

Nazionali a vela . . . . . N. 317 Tonn. 27367
• a vaporo . . .

• 39 a 12624
EsterI a vela . . . . . . 2f » 4163
a a vapore . . . . 37 • 28733
Per rilascio forzoso

Bastimenti a vela . . . ,
a 32 » i991

N. 446 Tonn. 74878

PARTEN2B
Per operazioni di commercio

Nazionali a veta . . . . . N. 295 Tonn. 26091
a a vapore . . . , > 40 m 12687

Esteri a vela . . . . . > 24 » 5f 40
m a vapore . . . .

» 37 » 28733
Per rilascio forsono

Bastimenti a vela . . . .
a 32 e 1991

N. 428 Tonn. 74642
Dimodochè i bastimenti a vela ed a vapore entrati

e usciti dal porto di Palergio nello scorso marzo fu.
rono 874, della capacità somplesçiva di tonnellate
149,520.
Il movimento del personale arrivato e partito dal

porto di Palermo durante lo scorso mese di marzo,
giusta I dati statistici raccolti per cura della capita-
neria del porto, è riferito come segue:

Arrivati.
Individui degli equipaggi . . . . . N. 9842

e passaggieri . . . .
• 2819

N. 12861

Partiti,
Indivivui degli egulpaggi . . . . . N. 9764

passaggieri . . . .
» 335t

N. 13115

Dimodochè il movimento totale delle persone en-
trate e escite dal porto, nello scorso mese di marzo,
ascese 41 numero di 25776.

- Leggësi noll'Osservatore triestino del 7:
Il pirgscafo del Lloyd austriaco Apis, capitano Be-

nigh, partito da qui il 31 gennaio anno corrente af-
fiae di iniziare le comunicazioni a vapore per la via
del Canale di Suez fra Trieste e le Indie, giunse ieri
tra noi reduce da Bombay, donde parti il i0 di mAr-
zo. 81 nell'andata che nel ritorno fece un viaggio fe-
lice ed ebbe a pYovare, che tanto 11 passaggio del
Canale quanto la navigazione nel Mar Rosso adn
presentano serie difnooltà ai piroscan. Nel viaggio
daTrieste per Bombay impiegó giorni öfit fino;
Porto Saldi, 2 giorni a traversare il Canale, 6 112 da
Swas a Aden, 7 112 da Aden a Botabay e in tutto 25
giorni comprese le soste. Nel ritorno si impiegarono
giorni 15 da Bombay a Sues, 2 da Sees a Porto Saidi,
7 daRorto Saidi a Trieste, in tutto 25 giorni com··
prese le soste e 38 ore di attesa nel Canale, essendosi
ineagliato un piroscafo inglese che precedeva l'Apis.
L'equipaggio, tutto composto di nostri nazionali, go-
dette malgrado 11 grande calore ottima salute.
L'Apig partito da qui con poche tonellate di carico

ritorna invece, come se ne aveva lusinga, con piena
P97tga; oloè 4200 batte di cotone, 25 b. di pellami ed
altri colli di merci diverse.
Il giorno 7 aprile resterà memorabile nella storia

di questo emporio, come quello ehe vide avverarsi
per Trieste i primi frutti della rivoluzione commer-
ciale prodotta dalla grandiosa opera del taglio del-
flstino di Sues.

femmine.
Il numero totale degli a1Ïfévl mas¢bÏthe fl·çquen-

tano tali scuole ammobtap 92,137, e quello delle fem-
mine a 71,957.
Gl'insegnanti che prendono parte a queste senole

sono 1,725 uomini e 1282 donne rfranni 36i maestri
ging:§gnoiure delle secole serati e festivey e t12
maestre per le scuole femminili.
La spesa in totale di queste seuole ascende ad

1,425,826, di cui 1,192,132 sono pel puro penidualp e

233,694 pel materiate.
Il governo vi concorre per L. 3ô,400, IA provincia

per 18,310, i eomuni per 4,114,802, essendo-la diße..
rensa L.256,824 fornita darlegati pli e da largiziqui.
Dopo tutti questi dati mi è carp accenaatvl che il

numero delle scuole venne la quest'anno agsgeg‡p
di 66, e gli attievi si accrebbero di oltre 30,000.
- La Gassena di Venezia bonnadia che ieri sono

arrivati in quella città i dodlei giovani egislani che
S. A. II. 11 Kedive manda a sue syse ad istruirsi nel-
l'Istituto internazionale di Todtto 11 prefetto di Ve-
nezia ha posib a loro disposisjöpe gn impie6ato di
prefettura, per accompagnarli a visitare imonumenti,
nel breve tempo in cui quivi si trattengono.

- I giornali di Vienna riferiscono che il mattino
del 6 corrente a,vvenne tip grande infortunio nella
via Massimiliano, in qup11a città. Nella casa, nym. I1,
del signor Emilió Seibel, ancorg in costruzione, cad-
de la cornice del tetto iti tutta l'estensione della fac-
lata, e colpl le armature per modo ch'esse crolla-
rono, emolti dei lavoranti occupati nella fabbrica ri-.
masero parte uccisi e parte gravemente feriti. In
tutto perirono 5 dogne e 2 uomini e riportarono
gravi ferite 8 persone. Non appèna' si ebbe notizia
dell'infortµnio, S. M. l'imperatorè comg•;¡, gepy,luogo e st fece dare esatta relozione del luttuoso in-
cidente. Anche S. A..I., l'arciduca Alberto, il luogo.tenertte barone de Weber, il borgomastro dott. Fe!-
der e il girettore di polizia de Le Monnier si trat-
tennero A 10Ago nel luogo del disastro.
- L'Accadernia francese procedette il giorno 6 del

corrente mese all'elezione di due membri in surro-
gaalone ai defunti signori Lamartine e Sainte-Beuve.
fl punperadei votanti era di 28. I signori Emilio Olli-
vier e Giulio Janin furono eletti membri dell'Acca-
depla con 26 voti aadano al primo seratinio, Oljivier
al posto di Lamartine e Junin a quelle di Sainte-
Beuve.

- La prima delle giornate consacrate alla vendita
delle armi delle collezioni San Donato ha prodotto
la somma di lire 37,701 fr., 50 cent. Un pugnale in-
diano fu aggiudicato per 2,750 lire. Un pugnaletto a
lama damaschinata d'oro, a 6000 lire.
Il giorno dopo fu venduto per 160,000 fr. il famoso

scudo fatto nel 1554 da Giorgio di Ghisys. La spada
detta dei Templari sall a 20,200 franchi.

R. CAPITANERIA DEL PORTO IN SPEZIA.
Avviso.

Si notifica al pubblico per gli effetti di cui nell'art.
i36 del Codice per la marina mercantile che nella
spiaggia di Deiva il giorno 6 del p. p. mese di marzo
venne ricuperata un trave di quercia non squadrato
della luoghezza di metri 10 25 con la circonferenza
media di centimetri 75, con lamarea scolpita in testa
con un ferro B C, periziato pel valore di lire 35.
Spezia, 4 aprile 1870.

Il Capitano di Porto
| ANTONIo ScAara.

DIARIO
Il Corpo legislativo francese, nella sua se-

duta del 6 aprile ha respinto la domanda di

una nuova interpellariza sul plebircito, depo-
sta dal signor di Choiseul, ed ha poi comin-
ciata e condotta a termine la discussione ge-
nerale del progetto di legge sui delitti di
stampa.
Quanto alla Commissione senatoria che deve

riferire sul progetto di senatusconsulto essa
sollecita in ogni guisa i suoi lavori, ed ha giå
nominato il relatore in persona del primo
presidente signor Devienne.
La Camera dei comuni d'Inghilterra ha

respinto il progetto di legge di iniziativa del
signor Peter Taylor inteso ad accordare una
indennità ai membri del Parlamento. Il pro-
getto non ha riuniti che M voti.

L'imperatore Francesco Giuseppe ha rice--
vuta una deputazione dei deputati dimissio-
nari del Reichsrath, i quali, per bocca del

signor Grocholski, gli dichiararono che la
Gallizia ó e rimarrà inalterabilmente affezio-
nata all'Impero ed alla dinastia.
La Camera dei Signori di Vienna ha adot-

tato in una sola volta, e nel suo complesso, il
progetto di legge concernente il regolamento
organico scolare nella forma giå adottata
dalla Camera dei deputati.
La Dieta svedase ha terminata la discus-

sione del bilancio. La lista civile del-re è
stata votata senza diminuzione. In occasione
della discussione del bilancio della guerra le
due Camere riunite diedero al ministero un

voto di maggioranza di 174 voti contro 123.

Senato del Regno.
Nella pubblica adunanza di ieri il Senato prou

gredì nella discussione dello schema di legge
sull'esazione delle imposte dirette, adottandone
gli articoli dal 13 al 23 inclusive, cön alcune

aggiunte e modificazioni, meno il 15 rinviato
alla Commissione, e previe osservazioniinvario
senso dei senatori Porro, Tecchio, De Falco,
Poggi, Imperiali, Cambray-Digny, Beretta, Scia-
loia, Correale, De' Gori relatore e del Ministro
delle Finanze.

Camera del Deputati.
La Camera nella tornata diieri, dopo di avere

preso atto della dimissione data dal sig. Lanza,
Scalea deputato del collegio di Termini Imerese,
e di essere proceduta alla votazione per la sur-
rogazione di commissari nelle Giunte incaricate
di esaminare il disegno di legge sopra i provve-
dimenti finanziari, continuò la discussione del
capitolo 170 del bilancio 1870 del Ministero di
Agricoltura e .Commercio; del quale ragiona-
rono ancora i deputati Minghetti, La Porta e il
Ministro del detto Dicastero.
11 Presidente del Consiglio, in nome del Mi

nistro delle Finanze, presentò due disegni di
legge:
Eserciziö provvisorio de' bilanci 1870 du-

rante il mese di maggio ;
Convenzione per l'utilizzgaione del sale pro-

dotto nello stagno di Orbetello.
In fine della tornata venne annunziato che

nella votazione fatta poco prima niuno aveva

conseguito la maggioranza assoluta, e che per-
tanto nella seduta d'oggi sarebbesi passato al
ballottaggio.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 3.
La Garteita della Germania del Nord, com-

battendo1 asserzioni della Gazzettadi Colonia
circa la questione dello Schleswig, contesta
soprattutto che la popolazione dello Schleswig
abbia-a pronunziarsi sulla limitazione dei cir-
condari del nord; dice che questo è un affare
che appartiene soltAnto alla Prussia, la quale
non è rispondabile che verso PAustria; soggliange
che la Prussia non ha su ciò aloudobligo verso
la Danimarca,

Vienna, 9.
La Nuova Stampa annunzia che le trattative

col deputato Rechbauer pel suo ingressö al Mi
nistero andarono fallite; che il principe Cada
di Lobkowicz è designato come ministro delPin-
terno, e che furono intavolate trattative col
conte di Hohenwarth.

Palermo, 9.
Circola un indirizzo firmato da numerosissimi

cittadini al generale Medici. L'indirizzo, ripro.
Vando i tentativi anarchici e parricidi, oonstata
il suo contegno fermo, risoluto e preparato agli
eventi, del pari che lontano da misure eëóessive,
arbitrarie ed allarmanti. Conchiude dicendo:

« Voi, evitando i moti rivoluzionari, ci salvaste
da un eccidio, rispondeste alla civiltà dei tempi,
e concordemente vi attestiamo i sentimenti di
gratitudine e di riconoscenza. »

Parigi, 9.
Le voci di crisi ministeriale continuano; però

nei circoli bene informati si sostiene che l'intiero

gabinetto, avendo accettato la risponsabilità del
testo integrale del senatusconsulto, è improba-
bile che alcuni ministri vogliano fare una que-
stione di gabinetto per l'articolo 13.

Parigi, 9.
Chiusura della Borsa.

8 9
Rendita francese 8 fe. ; : ; 73 90 73 47
Id. italiana 6 •/, . . . . . 55 57 55 45

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .465 -- 452 --

Obbligazioni. . . . . . . . .247 75 246 -
Ferrovie romane 49 - 49 --

Obbligazioni. . . . ; . . . . .127 - 128 -
Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.151 50 151 25
Obbligazioni ferr. merid.. .

.169 -- 169 25
Cambio sulPItalia. . . . . . 3 1¡, a 1¡,
Credito mobiliare francese . .275 - 270 -

Obblig. della Regla Tabacchi.458 - 452 -à
Azioni id. id. .676 - 670 -

Vienna, 9.
Cambio su Londra ; , . . ; - -- 123 90

Londfa, 9.
Consolidatiinglesi : : : ,

: 93 ff, 93 1/a
Parigi, 9.

Corpo legislativo. - Ollivier dice che il go-
verno lascierà una completa libertà durante il
periodo del plebiscito; che esso raccomandò ai

pubblici funzionari di astenersi da ogni pres-
sione, ma di invitare calorosamente tutti i
cittadini di non astenersi. Soggiunge che il go-
verno non può restare inerte innanzi alPattività
che dimostrano i partiti.

Parigi, 9.
Le ultime informazioni sulla crisi ministe-

riale sono che Buffet dette la sua dimisesione, la
quale fu accettata. Assicurasi che parecchi al-
tri ministri sieno pure dimissionari. IlConsiglio
si riunirà questa sera alle Tuileries per esami-
nare la questione e per fissare la scelta dei suc-
cessori. Ollivier resterebbe capo del gabinetto.

Madrid, 9.
Le truppe s'impadronirono questa mattina

del sobborgo dellaGracia. L'insurrezione è com-
pletamente vinta.

Berlino, 9.
Il Monitore pubblica un decreto che convoca
il Parlamento doganale pel giorno 21 aprile.

Monaco, 9.
.

Il ministro austriaco, conte d'Ingelheim, ha
consegnato al Re le sue lettere di richiamo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGIGO
Firenze, 9 aprile 1870, ore 1 pom.

Leggero abbassamento del barometro su tutta
la Penisola. Il Mediterraneo è mosso ed agitato
a Portotorres e San Remo. L'Adriatico pure è
agitato nel canale d'Otranto. Cielo nuvoloso;
venti di sud-est.
Continua l'abbassamento del batometro nel

resto d'Europa.
La burrasca annunziata ieriha presentemente

il suo centro nel mare d'Irlanda: probaþile che
arrivi fino a noi.
Tempo cattivo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE
fatte nel ß. Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno 9 aprile 1870.

OEE

Barometro a igetri 9 antim, 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridatto a mm mm am

seri . . . . . . . 755, 0 753.2 753, 0

Torinometro senti-
grado . . . . . . . 13, 0 17, 0 13, 5

Umidità relativa . . 70, 0 56, 0 74, 0

ato deloielo. . . 4 nuvolo ngvol nypÌo
Vento direzione . . SE E E

forza . . . . debole quasi for. debole

Temperatura taassima e i e . . . . ‡ 22,0
Temperatura minima. . , , , , , , 10,5
Minima neBa notte del 10 aprile. . . ‡ 11,5

SPETTACOLI D'0aël
.

TEATRO DELLA PERGOLA, ote8 Èappre-
sentazi6ne de1Popera del maestro Rossini:
L'Italiana in Algeri - Balle: La Den dal
Walhalla. - Ultima della stagione.

TEATRO PAGLIANO, ore 8- Rapiresenia-
zione delPopera del maestro Verdioi due Fo.
scari- Ballo: Rolla.

TEATRO DELLE LOGGE, ore8--La Compa-
gnia dramm. di E. Meynah?T Xappresenigt:
Le cantaval d'¾a fuerle blana.

TEATRO ALFIERÍ, ore 8 La drammaties
Compagnia Pesaro a Bollini rappresenta :
La quaderna di Tanni.

TEATRO PRINCIPË UMBÈRTO - Questa
detä, a ore 8, rappresentazione &Úa equestre
Compagnia di Emilio Guillaume.

FEi ËNRICO, g&egte.

NUOTO

MMANZIERE ILLUSTRAT0
. UlllVERSRE

LETTERATURA - STORIA - VIAGGI

Associazione:

uno L. 3 50- Sêmestra 2 - Trimestre 1 25
Ogni numero di ot4o pagine in•&° centesimi 5
Per le assocíazioni spedire vaglia postale alla Di-

rezione del Nuovo ROËANZIERE ILI,USTRATO IÎNËVER.•
SALE - ËÍTelge, Via del CAStellaccio, 12.

yppe ogni giovÿña.
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Estratto. 1068
Mediante pubblico istrumento del

dl 14 febbraio 1870, rogato Giovanol
Brisi e registrato in Arezzo il 25 di
detto mese ed anno, registro ii Pab-

blici,foglioi97,n.ii0,con L. i toda

Comanducel, fu proceduto a ratiñcare
le espropriazioni per pubblica utittà
avvenuto a carico dell'dlustrissimo
signor eav. Francesco del fu cav. Gi-
rolamo Aliotti e per esso defunto det-
l'illustrissimo signor cav. Luigi del fu
cav. Luca Tommasi di lui erede testa-
mentario, possidente domiciliato a

Cortona,per la costruzionedella stra-
da ferrata da Firenzo per Arezzo a

Foligno, e fu riconosciuto il panaggio
nella Società Anonima delle Strade
Ferrate Romano dei benl colpiti da
dette espropriazioni, consistenti:
la espropriazione - in metrl qua-

dri 5,574 2ô di terreno lavorativo, vi-

tato, pioppato, facente parte di tre

appezzamenti, e rappresentato al vi-
gente estimodella comunità di Arezzo
in sezioneZI dalle particelle 514 e 520
Hvellari di dominio diretto della co-
munità di Arezzo, e 517, 660 e 6T2.
2a espropriazione -- In metri qua-

dri f,309 9ã di terreno lavorativo, vi-
tato, pioppato, rappresentato al vi-

gente estimo della comunità di Arezzo
in sezione Itdalleparticelle 559 e 500.
Fu inoltre riconoseinto che com-

presoogni e qualunque titolod'inden-
mità e rifaelmenti,sono dovute al pre-
fato signor cav. Luigi Tommasi nella
detta sua qualità, per la 1" espropria-
sione,L. 4,382 96, e per la 2' expro-
prissione L. Si7 04, più su dette som-
me il frutto e il rimborso delle rela-
tike impos!xioni dai di 30 aprile e 20
maggio 1863, giorni delle respettive
materiali ocenpazioni, il tutto da pa-
garsi a11e epoche convenute, e sotto
le condizioni e patti di che nel succi-
tato atto 14 febbraio 1870, previe sem-
pre le giustineazioni, formalitàe pub-
blicazioni a forma e per gli eŒettidella
legge 25 giugno 1885.
La traserisione fu eseguita alla Con-

servazione delle Ipoteche in Arezzo
nel di due aprile 1870, vol.20, art. 172.

Avv. G. Dam, proe, dellaSocietà.

Estratto. 1070
edlinte pubbilco tetrumento del

di ti febbraio 1870, regato Giovanni
Brizi e registrato in Aresso il 25 di

detto prege ed anno, registro i i Pub-

blici, foglio 195, n. 106, con L. I 10 da

Comanducci, in proceduto a ratificare

l'espropriazione per pubblica utilità
.avvenuta a carico dell'illustrissimo

signor avv. Alessandro del fu France-
soo Garacci, possidente domiciliato in
Aresso On sotto di 23 febbraio 1863, e
in ridonoseinto il passagglo nella So-
eletà Anonima delle Strade Ferrate

Romane dei beni colpiti da detta es-

propriazione, consistenti:
In metri quadri 11,813 03 di terreno

facente parte di numero tre appezza-
menti lavorativi, vitati, pioppati, o in
partefrattati,Tappresentatial vigente
esgmo della comunflA di Arezzo in

sezIone Si dalle particeffe 995, if28,
93f a 930.
Fu inoltre riconosciuto che com-

presoogniequatanque titolo d'inden-
nità e rifacimenti è dovuta al prefato
illustrissimo sl5nor avv. Alessandro
Garacel la somma e quantità di lire
7,910 16, più su detta somma i frutti e
ilrimborso dette relative imposizioni
daldi delig materiale occupazione av-
Tenuta come sopra, il tutto da pagarsi
alfepoca convenuta e sotto le condi-

sioni e patti di ohe nel suecitato atto
it febbraio 1870, previe sempre le giu-
stiisazioni, formalità e pubblicazioni
a forma e per gli eietti della legge
25 giugno i865.
I.a trascrizione fu eseguitaalla Con.

servazione delle Igioteche in Arezzo

nel 41 due aprile 1870, vol. 10, art. 173.
Ayy. G Bam, proc. della Società.

Estratte. 1069

Mediante pubblico istrumento del

4114 febbraio 1810, rogato Giovanni
Briri e registrato in Arezzo il 25 di

detto sasse ed anno, registro 11 Pub-

blioi, foglio 197, n. 109, con Ln. 1 10

da Comanducci, fu proceduto a ratifi-

care l'espropriazione per pubblica
utilitàavvenuta acarico delfillustris-
simosignor Luigi del fa signor Barto-

Iommeo Rossi possidente domiciliato
in Aresso in sotto di 17 settembre

1863, ,e in riconosciuto il passaggio
nella ßooietà Anonima delle Strade

Ferrate Romane dei beni colpiti da

detta espropriazione, consistenti:
metri quadri 33,543 88 di terreno

parte intorativo, vitato, ptoppsto e

galgagparte lavorativo a pastura e

parte lavoratino nudo, facente parte
di numero cinque appezzamenti rap-
presentati,al vigente estimo della co-
sannitiderBasine hf seziohe V 288,
169, 377, 261 e 374,e in sezione Bdalle

pardeeBe 487 per intero, 586, 182, 588,
Egg, STO, e576,tatte inparte, a 410.
Ta inoltre Woonoselato che eom-

prefatosig ginigi Bossi.L.ti,000,

Più su detta somma g frutto e il rim-

borso delle relatiye impedo I dal

dl della materiale ooenpazione atte
anta come sopra, 11 tutto da pagarsi
aBe epoche convägntes sotto le non-
dizioni e patti di che nei snooitato
atto it febbraio 1870, proffe sempre
ge glastlicazioni, formalità e pubbli-
eazioDIñ forma eper gli effetti di ohe
pella legge 25 giugno 1865.
La trascrizione faeseguita allaCon-

servadone delle, Ipoteche in Arezzo

neidi 2 aprile 1870, vol. 20, art. 170.
Avv. G. Batzt, proe.dellaSocietà.

Aulso.

I signori Lacomhe, Bosio e-Comp.
avendo dispersa una fede di credito

in tesg loro di lire 45,000, formata
aellaCassa et Banco di Napoli in Fi•
rense Rgiorno 25ettobre 1869, f. 1503,
ne hanno dimandato 11 pagamentoa

pleggeria. Chiunqpe avessedirittoper
tale fede li dißida di presentarla alla

suddetta Cassa del Banco per averne
il rimborso. In difetto, decurso un

mese dalla pubblicazionedel presente
avviso, il Banco pagherà la detta som-
ma di lire 45,000 ai richiedenti s gnori
Lacombe, B sio e Compagni.
Firenza, 8 aprile 1870.

11 segretario capo
i 100 SALvarons.

Estratto per Inserzione.
I signori Giacomo Arrighi ed Orsola

Notari vedova Arezzini, come eredi in-
testati d< Ila fu Maria Arezzini, possi-
denti domiciliati a Castel del Pian

,

hanno fatto istanza al signer presi-
dente del tribunale civile di Grometo
onde nomini un perito per procedere
alla stima di diversi fondi rustici ed
arbani, posti in comune di Castel del
Piano, di proprietà di Silvestro del fu
Domenico Casciani, possidente demi-
ciliato a Castel del Piano, dei quali In-
tendono promuovere la subasta2ione.

Fatto li 6 aprile 1870.
1095 Dott. Isinono FERRINf.

Estratto di bando.
Il sottoscritto cancelliere della pre-

tura del mandamento di Prato (Cittä)
delegato dal tribunale elvile e corre-

zionale di Firenze, senonepromiscus,
con decreto del di 25 del decorsomese
di marzo rende note:
Ghe la mattina del di venticinque

del corrente mesed'aprile, a cre un-
dici, sarà preceduto avanti di esso e

nella sua stanza d'uffizio al pubblico
incanto per la venditadell'infrascritto
stabile posto in via del Serraglio di
questa città, di proprietà dei minori
signori Temistocle e Giro del fu Sa-
muele Bresci, per rilasciarsi al n:ag-
giore e migliore oferente sul prezzo
di lire venticinquemila cento offerto
dal signor ingegnere Sebastiano Be-
nini, ed alle condizioni tutte e singole
della relativa cartella d'incanti depo-
sitata con gli altri documenti nella
cancelleria di detta pretura per co-

modo degli attendenti.
Dercrizione dello stabile:

Un vasto fabbricato suddiviso in ven-
totto locazioni, condue terrazze, corte
e orto, livellare in piccola parte della
pia Casa dei Ceppi di Prato, al quale
confinano signor Odoardo Vannucchi
eredi Cecconi,via dell'Angiolo per due
lati e via del Serraglio, e rappresen-
tato sui registri della comunità di
Prato pella sezione Da dalle particelle
155, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 163,
528 e 529 con gli articoli di stima 70,
71, 72, 75, 77 e 79, e la rendita impo-
nibile di lfre 1816 e centesimi 79.

Fatto 11 6 aprile 1870.
1096 F. MARTiNr.

Nota per aumento di seste.
Al pubblico ineanto del di 2 aprile

stante fu per il prezzo di L 5,'20! il
signor Luigi Imparati come mandata-
rio del signor Alessandro Gentiti, pos-
sidento domiciliato a Baciano, dichia-
rato compratore del lotto primo dei
beni spettanti al fallimento di Anto-
nioRicci, consistente in due appezza-
menti di terra lavorativi nudi con

gelsi, rappresentati all'estimo del co-
mune di Arezzo dalle particelle 190 e
171 in sezione G, situati nel popolo di
Ciciliano, denominati il Fusatone, e
Pian di Nesebieto, con rendita impo-
nibile di L. 99 30, e della estensione
superficiale di ett.2, ari 43 e cent. 85.
If termine utile per l'aumento del

sesto scade perciò col di diciassette
aprile 1870.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li sei aprile 1870.

Paozo SANDRELLI, 8280.

Registrato con marca da L. i 10,
repartorio n. 545.
10ti7 P. S13DRELLI, C200.

Nota per aumento il sesto.
Al pubblico incanto del di 2 aprile

stante il signor 6iuseppe di Luigi
Cioni, possidente domiciliato in A-

rezzo, fu per il prezzo di L.it. 701 di-

chiarato compratore del lotto settimo
dei beni spettanti al fallimento di An-
tonio Ilicci,consistente in una bottega
posta in Arezzo in via dei Pescioni,
rappresentata ah'estimo del comune
di Arezzo dalla particella 1585 in se-
zione CI, conânata da via de'Peseloni,
da Perticacci e da Ricci, con rendita

imponibile accertata di L. 39 84.
It termine utile per l'aumento del

sesto scade perció nel giorno dicias-
sette aprile corrente.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li cinque aprile 1870.

Pior.o SANDRELLI, CABC.

Registrata con marca da L, i 10,
repertorio n. 544.
1066 Ÿ. SANDRELLI, CABC.

Estratto d'annotazione a bange
venale.

Al seguito della een‡enza proferita
dal tribmiale civile di Arezzo pel di 28
marzo 1810, registrata con marea da

lire i iŒ, lamattina del dl ventinovo

aprile 1870, a ore 10, alla pubblica
udiensa del tribunale suddetto sarà

proceduto al secondo incapto per la

vendita dei beni suîle istante dei si-

g::ori Francesco Rossi in proprio e

ne'nomi, A9ßiolo Franeioni e France-
sco Casei, poggiacati domieihati il
primo in Arezzo, il secondo g Strada
ed il terzo alla Badia Prataglia, rap-
presentati damesser Leonardo Roma-
nelli, esenssi in pregiudizio di Mario

e Francescodel fuGiovanniMarchetti,

possidente domiciliato a Montalone,
debitori primoipali, e di Jacopo dei fu
Giacomo Periechi, possidente domiei-
liatoa Villa Flana, terzo possessore,
in tre lotti separati edistinti e per 11

prezzo di L. it, 1,212 48 quanto al prl-
Ino lotto, consistente in una casa pa-
dronale, in una casa da pigionale ed

inuna capannamurata, situateaMon-
talone; di L. it, 14,18127 guanto al

secondo lotto, sensistente nel podote
denominatodi Montalone; e di lire
ital.fi,01505 quanto at terzo lotto,
consistente nel podere del Capanno;

non che alle condizioni tutte di che
nel bando venale del di 31 deeambre
1869, registrato enn marca da L. i 10.
Dal tribunalecivile di Arezzo.
Li 2 aprile 1870.

1065 Pior.o Sannanu, cane.

Estratto.
Stadiante pubblico istrumento del

di 14 febbraio 1870, rrgato Giovanni
Brizi, e registrato in Arezzo 11 25 di
detto mese ed anno, reg. 11, Pub-
blici, fol. 195, n. 108, con lire i 10 da
Comanducci, fu proceduto a ratificare
l'espropriazioni per pubblica utilità
avvenute a carico dei signori don Giu-
seppe Angiolo e Giovan flattista del
fu Pietro Butali, possidenti domici-
liati a Pratantico fi i sotto di 30 aprile
1863, Giovanni, Francesco, Gaetano,
e Ferdinandodel fu Marco Dei, possi-
denti domiciliati a Monte, comunità
suddetta, sotto ci 21 agosto 1863; av-
vocato Luigi del fu Girolamo DeBacei-
Iksu, possialente domiciliato in Fi-
renze, sotto di 12 gennaio 18ô4, e
G remia del fu Eustachio Santoni,
possidente demicil:ato a Castiglion
Fiorentido, sotto di 14 ottobre 1863,
per la costruzione della strada fer-
rata da Firenze per Arezzo a Foligno,
e fu riconosciuto 11 passaggio nella
Società anonima delle Straile Ferrate
Romane degli appresso fondi cousi-
stenti:
Quanto ai signori don Giuseppe

Angiolo e Giovan Battista Butali in
metri quadri2016,01 di terreno parte
lavorativo nudo, e parte lavorativo.
vitato, pioppato, rappresentato al-
I'estimo della comunità di Arezzo in
sezione Zi dalle particelle 673, 674 e
669, resultanti la prima e l'ultima li-
vellari alla pia Fraterait3 dei Laici di
Arezzo.
Quanto al signori Giovanni, Ferdi-

nando, Gaetano, e Francesco Dei in
metri quadri 14,019,43 di terreno la-
vorativo, vitato, pioppato, gelsato o

querciato, e parte lavorativo nudo fa-
cente parte di due appezzamenti,
rappresentati all'estimo della comu-

nità di Arezzo in sezione Yi dalle
partícelle 487, 475, 476, 480 e 571.
Quanto all'illustrissimo signor ar-

vocato Luigi De Bacci-Eossi in metri

quadri 28435,33 di terreno lavorative,
vitato, pioppato, e ortivo, e parte co-
stituente l'area di una piccola fab•
brica, rappresentato all'estimo della
comunità di Arezzo in sezione Yi dalle
particelle 254, 255, 253, 265, 252, 266,
267, 268, 2709, 272, 273, 274, 142, 146,
147, 259 e 260.
Quanto alsigner Geremia Santoni

in metri quadri 1191,41 di terreno
lavorativo, vitato, proppato, fruttato,
e parte ortivo e ad uso di aja, facente
parte di due appezzamenti, rappre-
sentato al vigente estimo della comu-
nità di Castiglion Fiorentino in se-
zione O dalle particelle 104, 107 e 208.
Fu inoltre riconosciuto che com-

preso ogni e qualunque titolo d'in-
dennità, e rifacimenti è dovuto ai
prefati signori don Giuseppe Angiolo
e Giovan Battista Butali la somma e

qasatità di lire 1085 25: Giovanni,
Ferdinando, Gaetant e FrancescoDei
di lire 5667 80; avvocato Luigi De
Baeei-Rossidilire 6588 13; e Geremia
d'Eustachio Santoni 1470 46; più su
dette somme i frutti e 11 rimborso
delle relative imposizioni dal di della
materiale occupazione avvenuta come
sopra, il tutto da pagarsi all'epoche
convenute e sotto le condizioni e patti
di che nel sueeltato atto 14 febbraio
1870, previa sempre le giustiñcazioni,
formalità, e pubblicazioni a forma e
per gli efibiti della legge 25 giugno
1865.
La traserizione fu eseguita alla

conservazionedelleipotecheinArezzo
nel di due aprile 1870, volume 20, ar-
ticolo 175.

Avv. G. Entzt
1072 proc. della Società.

Dichiarazione d'assenza.
Il tribunale civile o correzionale di

Chiavari, sulle instanze di Sanguineti
Sebastiano fu Agostino, anche come
padre di Giulia, Maria e Gerolamo di
lui Egli, proprietari domiciliati e resi-
denti a Zoagli, mandamento di Ita-
pallo, con provvedimenti del dieci
scorso febbraio mandava assumersi
informazioni sull'assenza di Agostino
e Bartolomeo fratelli Sanguineti di
Sebastiano, già domiciliati al detto

Zongli, delegando a tal nopo 11 signor
pretoredel mandamento di Rapallo.
Ciliavari, addi 6 marzo 1870.

710 A. B. D. CERRETI, ORGSÎÖ.

Bichiarazione d'assenza.
Si rende di pubblica ragione per
tutti gli effetti che meglio, qualmente
il tribunale civile di Finalborgo, riu-
nito in Camera di consiglio,sulle in-
stanze di Bacone Masina vedova al fu
FeheeGaggino, domiciliata in Altessio,
con sentenza del 26 gennaio 1870

dichiarava Passenza di Luigi Ambro-
Gio Gaggino fu Police, nativo e domi-
ciliato in bilessio.

Finalborgo, li fû febbraio 1870.
7f f Gionero Saxeerarrr, proe.

N. 5582. Editto.
Si porta a notizia del signor Leo-

poldo Mosebloi, domieiliato in Firen-
re, ed ora assente edi ignotadimora,
che dietro Istanza di Giacomo Nodari
fu Francesco fu emesso da questo re-
gio tribunale il decreto 26 gennaio
1870 che prefigge l'aula verbale del
giorno 14aprile 1870 pprVersare sulle
condizioni per quarto esperimento
d'asta a qualunque prezzo dei beni
esecutati in pregiudizio del nob. Gio-
Vanni Abbondio De-Widmann-Resso-

nico, e che nel suo interesse al ri-
guardi di quest'asta ed atti esecutivi
fu ad esso signor Leopoldo Moschini
assente, a tutto huo pericolo e spese
nominato incuratore speciale questo
avvocato Henvenuto dottor Viviani.
Lo si diflida pertanto a dare al pre-

detto oorstere le pese e relative

istrazioni, comunicapf gli even•;

taali documenti che fossero del caso,
oppuread indteare a questo giudizio
altro procuratore.

11 presente isarà pubblicato ah'albo
e nei soliti luoghi, ed inserito per tre
voltenella Gassena Ufßciale del Regno
in Firenze.
Il car. reggente
Dor.naist P.

Dal R. tribunale provinciale.
Verona, li 2aprile 1870.

1033 VERONESE.

Estratto.
Mediante pubblico fatrumento del

di 14 febbraio 1870, rogato Giovanni
Brizi, e registrato in Arezzo li 25
di detto mese ed anno, reg. 11 Pub.,
fol. 195, n. ifB, con lire I 10 da Co-
manducer, fu proceduto a ratificare
l'espropriazione per pubblica utilità
avvenute a caricodei signori Antonio
del fu Giovan Battista Tavanti, possi-
dente domiciliato in Arezzo, in sotto
di 13 febbraio 1863, Faostina del fu
Giovanni Sallei attual consorte del
signor Sebastiano Mattei, e con essa
del signori Giovanni di Giuseppe
ILossi•Mattei, eLuigi e Lladello stesso
Giuseppe Ibssi, possidenti domiei-
liati tutti in Arezze, in sotto di 20

maggio 1865, baron Carlo del fu Ja-

copo Albergatti-Siry, e con esso del-
l'illustrissimo sig, baron Ferdinando

Albergotti-Siry, possidenti domiciliati
come sopra sotto di 4 decembre 1863,
e Bernardo,Vincenzo,Giuseppee Gio-
van Battista del fu Francesco Fran-
cioninentantoin proprio che come
eredi dei defunti loro fratelli An-
drea e Giovanni Francioni, possidenti
domiciliati a Pratantico, comunità di
Arezzo, sotto di i* maggio 1863, e fu
riconosciato il passaggio nella Bo-
eietà anonima delle Strade Ferrate
llomane degli appresso fondi consi-
stenti:
O Janto al nobil uomo sig. Antonio

Tavanti in metri quadri 4313 70 di
terreno lavorativo, vitato, pioppato,
fruttato, rappresentato al nuovo esti-
mo della comunità di Arezzo in se-
zione 82 dalla particella 169.
Quanto alla signora Fgostina Sallei,

e con essa ai signori Giovanni Rossi-
Mattei, e Luigi e Ida Rossi in metri

quadri t203 13 di terreno lavorativo

nudo, rappresentato all'estimo della
comunità di Arezzo in sezioneAs dalla
particella 499.
Quanto all'illustrissimo baronCarlo

Albergotti Siry, e con esso all'illu-
strissimo signor baron Ferdinando

Albergotti-Siry in metri quad.1544 28
di terreno sodivo a pascolo con querei,
rappresentato all'estimo della stessa
comunità di Arezzo in sezione Mi
dalle particelle 394 e 631.
Quanto ai signori Bernardo, Vin-

eenso, Giuseppe e Giovan Battista
Francioni in metri quadri 2379 50 di
terreno lavorativo nudo, rappresen-
tato 21nuovo estimo della comunità
di Arezzo in SOEione Zt dalle parti-
eelle 562 e 623.
Fu inoltre riconosciuto che com-

preso ogni e qualunque titolo d'io-
dennità o rifacimento sono dovuto ai

prefati signori Antonio Tavanti la
somma e quantità di lire 6330 00,Fao-
stina Sallei, Giovanni Rossi-Mattel,
e Luigi e IdaRossi di lire 739 00; ba-
ran Carlo e baron Ferdinando Alber-

gotti-Siry di fire 362 20; Bernardo
Vincenzo Giuseppe e Giovan Battista
Francioni di lire 1950 20 ; più sudette
somme i frutti e il rimborso delle
relative imposizioni dal di delle ma-

teriali occupazioni avvenute come

sopra da pagarsi il tutto all'epoche
convenute, e sotto le condizioni e

patti di che nel sopracitato contratto

14 febbraio 1870, previe sempre le

giustificazioni, formalità, e pubblíca-
zioni a forma e per gli elfetti della
legge 25 giugno 1865.
La trascrizione fu eseguita alla

conservazione dell'ipoteche in Arezzo
nel di 2 aprile 1870, volume 20, artt-
cofo 174.

Avv. 6. Balzi
1073 proe. della Società.

ATwiso.
Nel giorno 2 giugno 1870, alle ore

dieel di mattina, avanti il tribunale
di Luces, alle istanse del sig. Pietro
del fu Giovanni Piernecini, possidente
domiciliato a Segromigno, ed eletti,
vamente in Lucca presso il dott. Mar-
tioucci, dal quale ë rappresentato,
ed in pregiudizio di Martino di Bar-
tolomeo Nelli, possidente e nego-
ziante domielliato all'Altopascio, ed
in esecuzione della sentenza del 22
febbraio 1870, registrata con marca

di lire i 10, e suecessiva ordinanza

presidenziale del 30 marzo p. p., sarà
proceduto alfincanto delfinfrascritto
stabile, ed alle condizioni di che nel
relativo bando di questo giorno, e
oioë:
L'atile dominio d'una casa posta in

popolo di Alcopascio, cui conina da
levante Ferdtaando Stefanini, da mez-
yodi Angelci Panattoni, ecc., per 11

pretzo di fire 794 94.
Si dichiara che il suddetto tribu-

naie con la preeltata sentenza del
22 febbraio 1870 ha dichiarato aperto
il giudigio di ßraduazione sul presso
da ricasarsidsliavendita diche sopra,
assegnando si ereditori ipotecari il
terminedi giornt trenta dalla notin-
eazione del ,bando a fare le loro do-
mande di pollocasione motivata coi
doenmenti glastisestivi, ed ha dele-

Bato 11giudice Isidoro Luschi per la
rejstiva estimastone.
Dalla cancelleria del tribunale di

Lueca.
Li 5aprile 1870,

MASSEANGIIJ, gang.

Registrato in cancelleria li minque
aprilo 1870 eenmarca da lire i 10.
10T6 ,

Masseangeali, cana.

Otratto.
Mediante pbbblico istrumento del

di quattordici gebbraio 1870, rogato
Giovanni Brg e registrato in Aresso
11 25 di detto mese ed anno, rr6•!!,

Pubb
, fol. 195, n. 107, con lire i i0

da Comanducci, fu proceduto a rati-
lieare l'esproprlazioni per pubblica
utilità avvenate a carico dei signori
dott. Pietro del fu Antonio Calendini,
legale epossidentedomiciliato a Mon-
towarehi, fin sotto di t' aprile 1865;
Valente del fu Francesco Ma58Is P 8-
sidente domicillato in Arezzo, sotto
dl 13 febbraio 1863; Gaspero del fu
Giovan Battista Fabiani, possidente
domieiliato a Castiglion Florentino,
sotto di 16 febbraio 1863; don Gio-
vanni e Domenico del fu Francesco
Giusti, possidenti domiciliati a VI-
tiano, comunità di Arezzo, sotto di
5 dicembre 1863; Santi del fu Pietro
Goti, possidentodomiciliato in Arezzo,
sotto di 20 maggio 1861; Luigi del fu
Lorenzo Ventani, possidente domici-
liato a Montarfone, comunità di Civi-

tella, dal di 15 settembre 1863 per la
costruzione della strada ferrata da
Firenze a Foligno, e fu riconosciuto
il passaggio nella Soc¡età anonima
delle Strade Ferrate flomano degli
appresso fondi consistenti:
Quanto al signor dott. Pietro Ca-

lendini in metri quadri 41,897,75 di
terreno lavorativo, vitato, piopputo,
fruttato, gelsato, e olivato,rappresen-
Lato al nuovo estimo della comunità
del Bucine in sezione A dalla parti-
eelle 244, 245, 246, 247, 255, 256, 1029,
103?, 1082, 1083, 1030 e 1085.
Quanto al signor Valente &Inggiin

metri quadri 352,20 di terreno laso-
rativo, vitato, pioppato, rappresentato
al nuovo estimo della comunità di
Arezzo in sezious Gi dalla particella
160, livellare alla chiesa di S. Michele
e Adriano di Arezzo.
Quanto al signor Gaspero Fabiani

in metri quadri 886,58 di terreno la-
vorativo, vitato, pioppato, rappresen-
tato at vigente estimo della comunità
di Castiglion Fiorentino in sezione 0
dalla particella 398, livellare allo spe-
dale di Castiglion Florentino.
Quanto ai signori don Giovanni e

Domenico Giusti in metri quadri
920,98 di terreno lavorativo, vitato,
pioppato, rappresentato al nuevo e-
stimo della comunità di Arezzo in se-
zione La dallaparticella 457.
Quanto al signor Santi Goti in me-
tri quadri 1432 90 di terreno facente
parte di tre apperramenti lavoratíví,
vitati, pioppati, e lavorativi nudi, rap-
presentati al nuovo estimo della co-
munità di Arezzo in sezione As dalle
particelle 737, 504 e 494.
Quanto al signor Luigi Ventani in

metri quadri 20713 25 di terreno la-
vorativo, vitato, pioppato, e parte la-
vorativo undo, rappresentato al vi-

gente estimo della comunità di Civi-
tella in sezione A daffe particeffe 167,
1872, 170, 171, 174, 175, 176, 177.
Fu inoltre riconosciuto che com-

preso ogni e qualunque titolo d'in-
dennità e rifacimenti èdovuto ai pre-
fatisignoridott. Pietro Calendini la
sommae quantità di lire 13,984 ; Va-
lente Magj;i di lire 397 88 ; Gaspero
Fabianidilire 839 60; don Giovanni
e Domenico Giusti fire 905 30; Santi
Goti fire 3807 48; e Luigi Ventani
4650 30 ; più su dette somme i frutti
o il rimborso delle relative imposi-
rioni dal dl della materiale occupa-
stone avvenuta come sopra, il tutto
da pagarsi alfepoche convenute, o

sotto le condizioni e patti di che nel

dIllo, essi Setà quall isti ed eredi del
fu Francesco, non ohe Elisabetta Pelle
goale madre e tutricedel minorePao-
lo Satà - 25. Pietro, Girolamo, Dame-
nico, Faustino, Domenica Monteleone
autorizzata dal marito Agostino Sici-
liano - 26. Caterina, Vincenza Munte.
Ieone ed altri Monteleone, quali figli
ed eredi del fa 61nseppe - 27. Coniugi
Caterina Romano fu Giaseppa - 28.
Domenica Faustina ed Elisabetta Co-
senza eredi di Santo e Nicola Casenza
- 29 Francescantonio Fazzari fu Pietro
Paolo - 30. Giuseppe, Pietro, Bruno
Fazzari e Vineer zu Romano - 31. Do-
menico, Giuseppe, Francesen, Teresa
ed Elisabetta Pelle di Francesco, nella
qualità di eredi di Antonio Siciliano -
32. Giuseppe Pelle di Rosario, Nicola
Pelle - 33. Coniugi Vittoria Fazzari e
Pietro Fazzari, essa Vittoria quale e-
rede del fratelloBruno - 34. Francesca
e Teresa Fazzari - 35. Caterína Brigni
quate madre e tutrice dei minori Giu-
seppe e Maria Fazzari, tutti essi Faz-
zari quali eredi del suddetto Bruno
Fazzari per lo mezzo del padre Pietro
Fazzari,altro germaro di esso Bruno
- 36. Mastro Domenico Giovinazzo,
Stefano Felle, Gaterina Siciliano - 37.
Pietro, Giuseppe, Nicola, Domenico,
Maria, Francesca, Concetta e Giusep-
pa Pelle eredi di Luigi Pelle - 38. Fi-
isppo, Nicola, Vincenzo e Damenico
Monteleone fu Simone - 39. Giovam-
battish Fazzari fu Francesco - 40. Giu-
seppe Rago fu Antonio - 41. Maria Ro-
mano autorizzata dal marito Pietro
Garrefa - 42. Caterica Romano qualemidr6 e tutrice di Nicola flomano -
43 Rosaria Mollica per Bruno Monte-
Irone fu Paolo ed Elisabetta Missà -
44. Paolo, Saverio, Rosario. Dome-
nico e Teresa figli di Nicols Romano
- 45. Paolo Romano - 46. Elisabetta
Ilomano fu Giuseppe - 47. Giuseppe
Trapano fu Antonio - 48. Bosario 80-
mano e Teresa Romano - 49. Saverio
Pelle fu Leonardo - 50. Francesco Si-
ciliano di Nicola - 51. Domenico. Te-
resa, Chiara, Giuseppe, Matilde e

Francesea; gli eredi di Teresa sono
Girolamo, Pietro, Faustino,eredidi
Fortunato eTeresa Siciliano - 52. Ro-
saria, Giuseppe, Faustino, Agustino e
Girolamo Siciliano di Domenico - 53.
Giuseppe e Teresa S:eiliano, essiSi-
eiliano quali eredi del fu Domenico,la
Ginseppa autorizzata dal marito Do-
menico Fagzari, la Faustina autoriz-
zata dat marito Filippo Pelle, e la Te-
resadal marito Filippo Monteleone-
54. Nicola ßomano di Domenico - 55.
Nicola Mollica fu Leonardo - 56. An-
tonio Pelle figlio ed erede del fu Ni-
cola ed erede di Stefano e Vincenzo
Peile - 57. Elisabetta Pelle fu Stefano
anche erede - 58. Nicola ed Elisabetta
Setà fu Domenico, quali eredi del pa-
dre e di Rosaria loro sorella - 59. Gi-
relamo sacerdote Pietro, Nicola, Giu.
seppe e Filomena Pelle, lig!I ed eredi
del fu Domenico - 60. Domenico e Giu-
seppe Fazzari, Girolamo, Francesca,
Giuseppe e Giuseppa Fazzari fu Do-
menico - 61. Girolamo, Francesco,
Giuseppe e Giuseppa Fazzari fuBruno,
eredi di esso Bruno Fazzari - 62. Do-

1869 (f ) annaltata la sentensa ingrado
di rmviopronunziata dalla quarta so-
sione della Corte d'agpello di Napoll
il 16 marzo 1884 (2) tra la detta Alensa
Vescovile di Gerace ed i naturali di
Antonigina, rinviando la lite innanzi
adaltrasezione della stessa Cortedi
apoello di Napoli pel novello esame.
Quiadi è che premendo all'istante

di portare al giudizio della Corte la
causa perehð finalmente vi si ponga
line, io suddettousciere ha citato tutti
essi Interessati come sopra a compa-rire all'edienza $ssa del 9 maggio tir10innanzi alla Corte d'appello di Napoliin quella sezione ehe sarà dal presi-
dente destiaata nella distribuzione
delle cause sommarie, ad efetto di
sentir emettere i seguenti provtedi-
menti di legge :
t• Rigettarsi cioè diffinitiramente

l'appetto prodotto dai suddetti coloni
di Antonimina avverso la sentenza det
22 dicembre 1851 del tribunale di Reg-
gio (3), colla quale si faceva dritto al-
l'opposizione prodottadalla Mensa Ve.
scovile di Gerace contro la sentensa
dello stessoCollegio in data del 28 set-
tembre 1846 (4).
2° Condanuare þer lo elretto ess¡

coloni al pagamento dei censi arre-
trati ed al rimborso delle spëse tutte
del giudizio presente, non che degli
altri precedenti innanzi la Cortedi
Oranzaro, la Corte Supremadigin-
stizia, la Corte d'appello di Napoli e
la Corte di cassazione di questa città
insiemealle ricompense agli avvocatil
E inâna fatto _salvo ogni altro dritto,
razione ed azione.
Ho da ultimo dichiarato ad essi co.

leni che per la fatante Mensa Vesco-
vile come sopra rappresentata proce-
derà 11 signor Domenico Lidonnici,
procuratore legalmente esereente

presso la Corte n'appello diNapoli,domiciliato presso l'avvecato commen-
datore signor Paolo Cortese,alla stra-
da Toledo, n. 205, in Napoli.
Questo atta à stato legalmente inti.

matoper organod'useiere competente
ed uniformemente all'autorissazione
avuta dalla Cortad'appello di Napoli.

ff 04

Estratto di bango.
Nella mattina del di 25 aprile oor-

rente, in esecuzione del decreto pro-
ferito dal tribunale eiwilo di Lucca
sotto di 16 novembre 18ô9, id istanza
del signor Carlo Buonaguidi nelladi
lui qualità di protutore di Emilio e
Balfaello figli pupilli del fu Luigi Pao-
lini o 6]glioli, tutti domiciliati al Ciu-
tolese, sarà, avanti il cancelliere in-
frascritto, espostoal pubblicoineanto
in un solo lotto, l'appresso stabile

spettante ai nominati pupilli, sul pier-
so resultante dalla perizia e stima del
signor Carlo Pasquini, registrata a

Pescia il 27 gennaio 1810, reg.11 Atti
privati, n. Et, foglio 136, con L. i 10
da L. Benetti, con i patti o condizioni
di che in atti.

menicoStefano e Pietro Pelle ti di Stabile da vendersi.

e - en Umangota n,o
Sacerdote Bruno Pelle fu Nicola - 66. posta di n. 6 stanzo da terra a tetto,
Domenieo, Elisabetta, Pietro e Gin- Bravata della rendita imponibile di
seppe Missà fu Nicola - 67. Nicola, L. 36 16, stimataal netto L. 1,558 20,
Giuseppe ed Angela Maria Missà au- Dalla eancelleria della pretura ditorizzata dal marito Nicola Cardillo -

i 68. Domenico Missà, edessiMissà au-
Monsummano,

I torizzati quali figli ed eredi del fu Li 6 aprile ISTO.
I Pietro - 69. Giuseppe e Maria Romano 11 Cancelliere
fu Domenico, e al di costui maritoNI- 1086 (¿carmsy,
cola Monteleone. Tutti domiciliatiin
Antonimina e luoghi contermini, e
tutti interessati e facienti parte della gggggg m

causa colla Mensa Vescovile di Gerace, di G. B. ToseHi in Parigiend6o I Corte di cassatione di
e tai a ao dessa

Napoli con arresto del 1° settembre

succitato atto 14 febbraio 1370, previe
sempre le giustilicazioni, formalità e
pubblicazioni a forma,e per gli effetti
della legge 25 giugno 1865.
La traserizione fu eseguitaallacon-

servazione delle ipoteche in Arezzo
nel dl due aprile 1870, volume 20, ar-
ticolo 171.

Avv. G. BarzI
1071 proe. della Società.

Otazione per eiltto.
A richiesta del RegioEconomato ge-

nerale per le provincie napoletane,
rappresentato dal suo economo gene-
rale conimend. Alessandro deSterlieb,
dominilizin nos•ntrinn slalPufinin nni

VENDITA VOLONTARIA

diun grandioso feminnento.
Alle 10 ant. del 16 maggio prossimo il notaro collegiato Gio. Batt. Ristis

procederà nel suo studio in Torino, via Bertola,n. 40, alla vendita ai pubblici
incanti, sul prezzo di L. 210,000, di un vasto podere situato nelle mi¢iori pc-
sizioni del territorio di Crescentino, dotato d'àmplissimi fabbricata civile e

rustici di recente costruzione, di ettari centoeparta giornate 263 tra prati,
campi e risaie, il tutto irrigato senza pagamento di diritti d'acqua, irrparte
con acque proprie e pel resto con acque comunali, afittato a L. 14,700 annne
comprese le appendizie, ed escluse tutte lepiante d'alto fusto in. 9,000 ciraa.*

I Le condizioni relative sono visibili in Crescentino presso 11 not. Faldella,
ed in Torino presso il not. Ristis, al quale sipuò anche ricorrere per private
trattative. 1099

palazzo 8. Giacomó ín Napoli.
Per ministero d'usciere,edietro au-

torizzazione avuta dalla Corte di ap-
pello di Napoli in data del 25 febbraio
1870, e col presente atto intimato si è
dichiarato ai seguenti individui:
i. Nicola Monteleone, Pietro e Bru-

no Pelle - 2. Pietro Varaealli fu Do-
menico - 3. Antonio ed Agata Missi,
ligli maggiori della defunta Francesca
Pelle - 4. Domenico Cardillo, Pietro,
Pasquale Pelle - 5. Antonio, Paolo e
Teresa Missà, autorizzata da suo ma-
riso Domenico Varacalli, quali âgli ed
eredi del fu Nicola Missà fu Giuseppe
- 6. Giuseppe, 6trolamo ed Elisabetta
Siciliano di Rosario, igli ed eredi di
Rosario Missà, altra liglized erededel
detto fu Nicola Missà fu Giuseppe -
7. Paolo Missa figlio ed erede del fu
Pietro - 8. '('eresa Romano di Bruno
autorizzata dal suo marito NicolaMar-
sano, quali eredi del suddetto Pietro
Missà per lintermedia persona della
madre di lei CaterinaMissä - 9. Dome•
nico, Nicola, Giuseppe, Rosa, Marsia,
Domenica e Teresa Monteleone, e la
minorenne Teresa Monteleone, rap-
presentata dal Francesco Pelle, eredi
di Nicodemo Monteleone - 10. Fran.
cesca Nordens vedova di Nicola Bo-
mano - 11. Vinegazo, Domenico e Vib.
toria Romano, eredi diNicolaEomang
- 12. Domenico Fazzari fq Çgggego .
f 3. Venerandallom4 rissatadal
marito Wicola Sarte ghaed era e
del fu Brgtig , 14. E lietta Monte-
leone autorissatadal marito BrunoSf-
eillano - 15. Pietro e Maria Monteleo-
ne, quali eredi di Bruno Romano per
fingermedia persona di Domenlaa Ro-
mano loro 6enitrice - 16. Domentes
Pelle autorizzata dal marito Pietro
Pelle eredi di Antonio - 17. Nicola e
Teresa Romano, costeigatorizzatadal
maritoGiuseppePella Trotta per l'in-
termedia persona della loro madre
Francesca Pelle . 18. Stefano Pelle e
coningi Elisabetta BrIgni fu Antonio e
Pietro Pelle in Stefano - 19. Pietro
Paolo ed Agata Fassarieredidet conta.
mi Teresa Brigni fuAntonio,wedova di
Pietro Fassari fa Domenico .21.01a•
sepoe.Carlo. Pletro edAgata Mordena
ereili del fa Nicola Nordena fu Carlo,
AgataMordena autorismata dal marito
Pietro Romano - 22. Glaseppe Alor-
dena fu Carlo - 28. Chiara Betà auto-
rissata dal -arito Domenteentonio
Fassari .- 24. Domenien e Franceses
Betàautorissata dal marito foolo Car.

SocietA Bacologica Italiana
AVVISO AGLI ALLEVATORI DI BACHI.

La Boeletà Bacologica Italiana, nell'intentodi accliinatare in Italia le razze
le più sano di bachi esteri, incaricò testé un rinomato e coscienzioso fabbri-
catore di semo serico, il signor H. Mooser di Pietroburgo, di recarsi.net
Turkestan russo, dove sinora non si ebbe tracela della malattia del filusello,
per confezionarvi 20,000 oncle di grana serica sul raeoolto del corrente annes
Questo prodotto, per la cui qualità e perfezione laSociet&ansidetta adottò le
più rassicuranti precausloni,èintieramente destinatoai baebienitori itaUani.
Chiunque pertanto desideri far parte della Società e procurarsi al puro

prezzo di costo quelle quantità di some anzidetto di eni abbisogni, si rivolga
a qualunque degli stabilimenti delle due Banche nazionali Italiana e Toscana,
presso i quali è aperta una sottoscrizione che si chinderà ai piû tardi at 30
aprile p. v., od appena sarà stata chiesta la quantità delle ventimila onele.
La sottoscrizione viene fattaper oncie di 27 grammi; all'atto della mede-

sima il sottoscrittore paga L. 6 per ogni equia domandata. 11 prezzo d'ogni
oncia non supererà le L. 15.
Gli Stabillmentidi Banen ansidetti sono incaricalididare taitelemaggiori

informasioni che si desiderassero.
LA Socletà nonproponendos1 verun luciro,ma 11solo miglioramento delle

razzodel Blagelli in Italia, Barà pagg Be i suoi sfots!'saranno BeoDadatie to-
renati da felion suocesso,
10 marzo 2870. Ig•©smiisto dsNs Socis;&

RienseliBettiste.
Gráifoni Séveriño

764 ,01acemelli Giuseppe

Comune di Viareggle
AVVISO DI CONCORSO.

Inerendo allaDeliberazione consiliaredi questo stéssogiorno, 11 sottoseritto
sindano rendenoto essere aperto il doncorso al posto di segratarlo di gassim
comune, en! è annesso l'annuo stipendio di L. 1,800, pagablif in dodisesimi
maturati oltreral godimento di undecente quartiere nel paissso eamanale.
Coloro che intendemeroconcorrereallo impie6o che sopradottanno aver ,
fattopervenire a quest'afisio la relativa istanza, corradata di tutti i doen-
menti eonstatanti lapropria idoneità entro giorni 10 da oggl decorrendL
Dalla residensa comunale.
B 6 aprile 1870. Il Sindsso

1090 Cat. dott. P. Dar.Paars.

FHLELgg .... Tipografia Enzot Bern, via del Castellaccio.


